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ALLEGATO :  Base dati degli indicatori utilizzati

1. INTRODUZIONE

1.1 Finalita’ del lavoro

Il presente lavoro costituisce aggiornamento ed avanzamento di un precedente documento prodotto dall’Associazione Analisti Ambientali : il “Manuale degli indicatori per gli ecosistemi negli Studi di Impatto ambientale” del 1996.

Tale precedente  puo’ essere ormai considerato superato : negli ultimi anni nuovi strumenti di governo dell’ambiente e del territorio (oltre alla V.I.A.) sono entrati nelle prassi correnti, ciascuno con uno specifico ambito di applicazione. Il tema tecnico degli indicatori ha avuto uno sviluppo tumultuoso (spesso disordinato).  L’ecologia come disciplina sta progressivamente perfezionando il suo rapporto con il tema degli indicatori ed in generale con il governo del territorio.

Inoltre in Italia la revisione dell’art.117 della Costituzione introduce per la prima volta al massimo livello giuridico i termini “ecosistema” e “governo del territorio”; si impone al riguardo un lavoro di chiarificazione delle implicazioni per quanto riguarda gli strumenti tecnico-scientifici di supporto.

Il capitolo “Indicatori” ha evidentemente in questo contesto un’importanza primaria.

Tra le molteplici motivazioni aggiuntive di interesse per un lavoro di questo tipo si possono segnalare le seguenti:

· non e’ ancora per nulla chiara la delimitazione del campo di analisi dal punto di vista semantico; come differenziare ad esempio un indicatore per il capitolo “ecosistemi” di uno Studio di Impatto da un indicatore per il capitolo “vegetazione”?;  occorre almeno una prima analisi di tali aspetti, in particolare quelli relativi al rapporto indicatore/indicato;

· la definizione dell’ambito di applicazione (inteso come campo di governo del territorio) ha bisogno della definizione di criteri a monte che rendano conto della posizione degli indicatori rispetto al livello spaziale di applicazione ed alla posizione nelle catene causali legate alle decisioni umane;

· occorre sgombrare il campo dai molti indicatori falsi o inutili; per questo e’ necessario chiarire a monte (almeno in termini introduttivi) anche il rapporto tra “analisi” e “valutazione” nell’uso degli indicatori.

Il presente lavoro (in progress) e’ espressione di un’azione comune dell’Associazione Analisti Ambientali (storicamente portatrice di proposte tecniche di natura interdisciplinare, in un’ottica di utilizzabilita’ ai fini del governo dell’ambiente e del territorio) e della Societa’ Italiana di Ecologia (diretta espressione a livello italiano della scienza ecologica).  

In particolare il programma di lavoro prevede il perseguimento delle seguenti  finalita’:

· raccogliere e riorganizzare i principali documenti gia’ prodotti a diverso titolo sul tema;

· offrire al mondo tecnico-scientifico ed amministrativo italiano riferimenti e strumenti sul come affrontare i problemi ambientali che tengano primariamente in considerazione l’aspetto ecosistemico;

· verificare la possibilita’ di un confronto interdisciplinare, che consenta non solo una riorganizzazione delle conoscenze ed un auspicabile avanzamento metodologico per i ricercatori del settore “ecologia”, ma anche una migliore accettazione dei risultati da parte delle altre componenti del mondo tecnico-scientifico (ricercatori di altre aree disciplinari, tecnici delle amministrazioni, tecnici delle aziende, professionisti). 

Il percorso operativo seguito e’ il seguente:

1. costituzione di un primo gruppo di lavoro per la precisazione degli obiettivi e delle modalita’ di azione;

2. definizione di un primo schema di raccolta delle informazioni e dei contributi;

3. diffusione dello schema di lavoro tra  soggetti potenzialmente in grado di fornire contributi (all’interno delle associazioni promotrici e da parte di altri soggetti con esperienze specifiche), al fine di favorire una raccolta della documentazione da assumere come stato dell’arte;

4. produzione di un primo documento tecnico con una sistematizzazione delle informazioni e dei contributi (il presente documento);

5. diffusione del documento precedente a soggetti potenzialmente interessati a fornire ulteriori osservazioni e/o contributi;

6. raccolta delle osservazioni e dei contributi, e loro utilizzo per un affinamento di un draft avanzato;

7. workshop di presentazione e discussione del lavoro svolto, con la eventuale partecipazione di autorita’ pubbliche responsabili dell’applicazione dei risultati;

8. traduzione del documento presentato e degli approfondimenti emersi nella sede del worshop in una pubblicazione.

L’attuale versione costituisce il draft avanzato di cui al punto 6.

1.2 Rapporto con le politiche e gli strumenti di governo 

Come indicato nelle finalita’ del lavoro, le modalita’ di trattazione degli ecosistemi dovranno  essere idealmente inquadrabili  nell’intero spettro delle politiche e degli strumenti di governo in materia di ambiente.

Un quadro  riassuntivo utilizzabile come riferimento al riguardo e’ esposto  nello schema successivo.

	Politiche generali :

Command&control

Tasse ambientali

Ecoincentivi

Accordi volontari

Coordinamento amministrativo
	Elaborati tecnici :

Analisi ambientali di base

Progettazione ambientale

Studi di prefattibilita’ ambientale

Studi di impatto ambientale

Rapporti ambientali (per VAS ecc.)

Analisi costi-benefici

Dichiarazioni ambientali

Certificazioni di qualita’

Ecobilanci


	Aree specifiche di governo :

Risorse agricole

Industria commercio e artigianato

Governo del territorio

Governo dell’energia

Risorse idriche

Cave e miniere

Assetto idrogeologico

Risanamento ambienti inquinati

Smaltimento rifiuti

Bonifica di aree contaminate

Governo di specifici fattori di pericolosita’

Protezione civile

Conservazione della natura

Opere pubbliche (infrastrutture stradali ecc.)


	Strumenti di governo :

Procedure autorizzative

Controlli amministrativi

Pianificazione urbanistica

Pianificazione territoriale di coordinamento

Pianificazione  di settore

Agenda 21 locale

Valutazione di impatto ambientale (VIA)

Valutazione ambientale strategica (VAS)

IPPC

Seveso 2

Sicurezza sui luoghi di lavoro (legge 626)

Danno ambientale

Sportello unico

Accordi di programma

Patti territoriali

Monitoraggi ad hoc

Monitoraggi a supporto dei SIT

Relazioni sullo stato dell’ambiente (RSA)



	Accordi volontari :

Emas

ISO 14000

Ecolabel
	Strumenti per le aziende :

Sistemi di gestione ambientale

Audit ambientale

Contabilita’ ambientale




Negli anni scorsi in Italia il tema “ecosistemi” si e’ posto quasi esclusivamente nelle aree della “valutazione di impatto ambientale” e della “conservazione della natura”. In realta’ vi deve essere consapevolezza che qualunque attivita’ di governo che comporti trasformazioni della realta’ fisica preesistente dovrebbe (idealmente e praticamente) considerare le implicazioni ecosistemiche delle decisioni prese : le modalita’ strutturali e funzionali degli ecosistemi (da quelli acquatici agli agroecosistemi, da quelli boschivi, a quelli urbani) sono infatti una componente determinante per l’efficacia delle azioni umane stesse (ne costituiscono il substrato), oltre che costituire la base attraverso cui scorrono i flussi (ad esempio di inquinanti) in grado di condizionare la salute delle popolazioni e piu’ in generale la qualita’ della vita. 

Si presume in prospettiva, anche come proseguimento ideale del presente lavoro, che in sede tecnico scientifica:

· vengano definiti i contenuti tecnici (in particolare gli indicatori) “invarianti” che la trattazione degli ecosistemi presuppone, indipendentemente dall’area di governo o dagli strumenti tecnici adottati; tali invarianti si rendono indispensabili per il confronto di realta’ spazialmente distinte, o di momenti temporali successivi di una medesima realta’ ecosistemica;

· vengano definite le specificita’ tecnico-scientifiche che ciascun settore (area di governo o strumento) richiede in virtu’ della propria identita’; tali contenuti specifici si rendono indispensabili per poter rendere conto di particolarita’ locali che non sarebbero riscontrabili in altre situazioni, per l’impossibilita’ tecnico-economica di attuare in modo generalizzato programmi di monitoraggio basati su un numero troppo elevati di variabili, o per poter rispondere ad esigenze  conoscitive-valutative delle comunita’ locali spesso non coincidenti con proposte piu’ “asettiche” di tipo tecnico-scientifico (si pensi a molti processi di Agenda 21 locale).

Scopo primario del presente lavoro e’ quello, prima ancora di avanzare proposte tecniche definitive sugli indicatori da utilizzare, di elaborare un quadro di riferimento unitario concettuale e metodologico, registrando in ogni caso le eventuali difformita’ finali non risolte tra concezioni differenti.

Tale obiettivo si traduce nelle seguenti azioni tecniche, oggetto del presente documento:

· un glossario di riferimento comune per i termini di base;

· una griglia concettuale rispetto a cui organizzare le informazioni;

· un data-base preliminare di indicatori derivanti da differenti fonti, utilizzabile anche come sorgente di esempi rispetto a cui discutere la materia.

Si trattera’ quindi, al termine del lavoro, di dare per gli indicatori selezionati il campo ottimale di azione in funzione delle caratteristiche intrinseche, lasciando ad operazioni future il compito inverso: definire per ogni strumento di governo il set ottimale di indicatori, eventualmente con la messa a punto di nuovi indicatori ove opportuno o necessario.

1.3 Rapporto con lo stato dell’arte

Idealmente la definizione dello stato dell’arte richiederebbe la raccolta dei contributi emersi nei seguenti ambiti :

· articoli apparsi su riviste scientifiche internazionali;

· libri sull’argomento;

· rapporti di istituzioni in cui si sono prodotti utilizzati indicatori per gli ecosistemi, in particolare da parte di : 

 
Agenzia Europea per l’Ambiente


Commissione Europea


Sistema ANPA - ARPA


Ministero dell’Ambiente (Servizio VIA, Servizio CN, altri servizi)


Regioni


Agende 21 locali

· letteratura “grigia” con contenuti significativi, non necessariamente riportati su riviste scientifiche internazionali; d’altronde quello degli indicatori e’ un campo “di frontiera”, in cui la stabilizzazione secondo le procedure normali (riviste internazionali) ha coperto finora solo una piccola parte della ricchezza conoscitiva e metodologica prodotta;

· rapporti tecnici su casi specifici (SIA, studi  di VAS ecc.);

· altri documenti comunque utili (es  tesi di laurea, documenti su web ecc.).

La documentazione teoricamente significativa e’ quindi immensa. 

Ai fini del lavoro, la scelta operativa e’ stata quella di effettuare una prima selezione di un certo numero di riferimenti, da utilizzare come base per poter comunque produrre uno schema organico di trattazione degli indicatori per gli ecosistemi. 

Il set di riferimenti utilizzato e’ stato il seguente :

1. A.A.A. / Centro VIA Italia / F.A.S.T. - 1996 - Manuale AAA degli Indicatori per la Valutazione di Impatto Ambientale : Indicatori degli ecosistemi; Indicatori per il paesaggio. E' il documento la cui revisione costituisce un obiettivo primario del presente lavoro.

2. U.S.E.P.A. (United States Environmental Protection Agency)  - 1990 - Environmental Monitoring and Assessment Program : Ecological Indicators. Si tratta di un riferimento internazionale di qualche anno fa ma sempre valido per il settore ecologico, con una  strutturazione ben articolata (sul piano tecnico) delle informazioni relative agli indicatori trattati. Si riportano  la lista degli indicatori ed una trattazione esemplificativa.

3. CANTER & HILL – 1981 – Handbook of variables for Environmental Impact Assessment. Ann Arbor Science.  Una vasta rassegna delle prime proposte tecniche in materia di VIA, che rende conto anche di metodi classici quali lo storico “Battelle”, lo HES ecc.

4. FORMAN R.T.T - 1985 – Land Mosaics.   Cambridge University Press.  Uno dei testi fondamentali in materia di Landscape Ecology.

5. A.N.P.A. (Agenzia Nazionale per la Protezione dell'Ambiente) - 2000. Indicatori di gestione forestale sostenibile in Italia. . Lavoro rilevante per quanto riguarda il ruolo degli ecosistemi forestali. 

6. A.N.P.A. (Agenzia Nazionale per la Protezione dell'Ambiente) - 2000. Selezione di indicatori ambientali per i temi relativi alla biosfera. Documento di interesse diretto e specifico per gli obiettivi del presente lavoro, organizzato come rassegna di importanti proposte di indicatori  (Eurostat, Dobris+3, Linee Guida per la VAS del Ministero dell’Ambiente, OECD). Se ne considera solo uno stralcio, quello relativo alla sezione "biodiversita'".

7. A.N.P.A. (Agenzia Nazionale per la Protezione dell'Ambiente) - 2000. Il monitoraggio dello stato dell'ambiente in Italia. Revisione molto articolata di un ampio numero di indicatori ambientali utilizzati in vari contesti internazionali e nazionali. Si riporta qui la parte di interesse piu' specifico, definita sotto il titolo "natura e biodiversita'".

8. A.N.P.A. (Agenzia Nazionale per la Protezione dell'Ambiente) – 2000 – Linee Guida per le Agende 21 Locali.  Utile rassegna di alcune RSA (Relazioni sullo Stato dell’Ambiente) di livello locale, in particolare quelle del Comune di Torino (1999), del Comune di Modena (1999), del Comune di Roma (1997), del Comune di Genova  (1995).

9. Ambiente Italia 2001 - 100 indicatori sullo stato del paese. Edizioni Ambiente. Esempio recente di come il settore "ecosistemi", tradotto in questo caso come "patrimonio naturale e biodiversita'" viene trattato all'interno di una significativa proposta di set di indicatori per il complesso delle tematiche ambientali. Si riporta l'intera lista degli indicatori per consentire tale inquadramento.

10. JESINGHAUS J. – 2001 – Indicatori e decisioni politiche. Rivista Attenzione.  Uno tra gli articoli di un autore in questo momento tra i piu’ impegnati nella revisione di set eterogenei di indicatori.

11. Politecnico e Universita’ di Torino – 2001 - VAS OLIMPIADI 2006, Studio di Compatibilita’ Ambientale.  Uno tra i primi esempi di VAS basata su una proposta tecnica specifica, non determinata dalle linee guida del Ministero dell’Ambiente per i fondi strutturali.

12. McGARIGAL K., University of Massachusset  – 2001 - FRAGSTATS – Landscape Ecology Program’
13. FARINA A. – 2001 – Ecologia del paesaggio. UTET Libreria, Torino.

Il set utilizzato e’ evidentemente (ed inevitabilmente) parziale.

Da un lato sono evidenti ridondanze, dall’altro lato sono evidenti lacune significative (ad esempio non risulta la presenza dell’IFF, Indice di Funzionalita’ Fluviale, uno dei pochi strumenti di analisi ecosistemica che sta avendo una reale diffusione sul territorio italiano.

Ricordiamo peraltro che scopo di questa prima fase di lavoro era intanto quella di individuare l’insieme delle caratteristiche necessarie per organizzare una base-dati sul tema “ecosistemi” nell’ambito del governo del territorio, e verificarne un primo livello applicazione. 

Nel consolidamento dell’azione si dovra’ inevitabilmente procedere ad un ampliamento delle basi informative utilizzate.

2. MODELLI CONCETTUALI DI RIFERIMENTO

2.1  Natura tecnica delle informazioni trattate

Nei paragrafi successivi si precisano i significati con cui, ai fini del presente lavoro, sono stati utilizzati alcuni termini che esprimono la natura tecnica delle informazioni trattate.

	Descrittore
	Espressione (parola, frase, numero, icona) utilizzata al fine di descrivere specifici aspetti di una determinata entita’. Trattando entita’ riferibili all’ambiente, si parlera’ di “descrittori ambientali”. Esempi : “il fiume Ticino”; “boschi” ecc.

	Variabile 
	Entita’ osservabile o sua caratteristica in grado potenzialmente di presentare condizioni osservabili differenti nel tempo. Trattando entita’ riferibili all’ambiente, si parlera’ di “variabili ambientali”. Esempi:  “ossigeno discolto nell’acqua” (del fiume Ticino o di altri corpi idrici), “copertura forestale” ecc.

	Parametro ambientale
	Espressione standardizzata (quantitativa o esprimibile in termini di presenza/assenza) da usare per misurazioni e/o stime di variabili ambientali anche in realta’ differenti.

Esempi:  “concentrazione in mg/l dell’ossigeno disciolto” nel fiume Ticino o in altri corpi idrici, “percentuale di superficie arborea sul totale” ecc. 

	Dato ambientale
	Espressione specifica (quantitativa o esprimibile in termini di presenza/assenza) che esprime lo stato di un parametro in una definita situazione spaziale e  temporale. 

Esempi: “9 mg/l di ossigeno disciolto, nel fiume Ticino, sotto il ponte coperto di Pavia il 5 aprile 2003”, “presenza di Limenitis sibilla nel Bosco Fontana (MN) il 6 giugno 2002” ecc.

	Componente  ambientali
	Sottoinsieme dell’ambiente (naturale o umano), oggetto di analisi, considerabile come parte fisicamente distinguibile dell’ambiente complessivo nella loro natura statica, e non necessariamente relazionale. 

Esempi “atmosfera”, “acqua”, “organismi viventi”  ecc.

	Fattore ambientale
	Sottoinsieme dell’ambiente (naturale o umano), oggetto di analisi, capace di condizionare e di essere condizionato da altri elementi dell’ambiente. I vari fattori ambientali possono coincidere con le componenti ambientali, intese nella loro natura di relazione  o con caratteristiche dell’ambiente (ad esempio stati fisici) capaci di condizionare le varie componenti ambientali. 

Esempi:  l’acqua (che condiziona la presenza degli organismi viventi),  la temperatura dell’aria ecc..

	Sistema ambientale
	Modalita’ complessiva di rappresentazione dell’ambiente come sistema di componenti legate da relazioni di varia natura.

Esempi: “ecosistema”, “paesaggio”, “territorio”, “natura” ecc.

	Indicatore ambientale
	Variabile ambientale quantitativa o qualitativa, assunta come rappresentativa di un differente aspetto della realta’ ambientale. Un “indicatore” e’ quindi una variabile utilizzabile per stime confrontabili in ambito tecnico, scelta su basi convenzionali, a cui corrisponde un “indicato” che e’ il vero obiettivo della conoscenza; non necessariamente un indicatore e’ anche un parametro. 

Esempi:  “concentrazione dell’ossigeno disciolto” (indicatore) per “qualita’ di un corso d’acqua” (indicato),  “tracce di lontra” (indicatore) per “presenza di lontra in una data stazione” (indicato), a sua volta indicatore di “qualita’ dell’ecomosaico entro cui si colloca la stazione di ritrovamento (indicato) ecc.

	Indice ambientale
	Combinazione (matematica o no) di uno o piu’ indicatori ambientali (qualitativi o quantitativi) generalmente definita soggettivamente (o su basi convenzionali) ed opportunamente parametrata. 

Esempi: “percentuale di saturazione dell’ossigeno disciolto”, “indice chimico-fisico composto di qualita’ dell’acqua” (che combina ossigeno disciolto, BOD5, ammoniaca ecc.), IBE (indice biotico esteso, che combina le informazioni derivanti dalla presenza di unita’ sistematiche del macrobenthos presente in un corso d’acqua) ecc.


Si puo’ osservare che secondo lo schema semantico indicato:

· quello di  “descrittore” e’ il concetto piu’ ampio, comprendendo di fatto tutti gli altri; 

· i concetti di “variabile” e di “indicatore” hanno una natura essenzialmente semantica (riflettono significati), mentre “parametro” e “indice” riflettono soprattutto caratteristiche di misurabilita’;

· alla base di tutte le operazioni analitiche ci devono comunque essere i dati, ovvero le unita’ di base della conoscenza (e della successiva informazione) tecnico-scientifica;

· la limitazione del campo di analisi agli “ecosistemi” richiede l’esplicitazione dei criteri per una sua differenziazione rispetto ad altre modalita’ “sistemiche” di intendere l’ambiente, (habitat, paesaggio, territorio).

2.2
Organizzazione della base dati

Il lavoro ha prodotto una  base dati organizzata sui seguenti nove campi:

N :
numero progressivo dei record, utilizzabili come identificativi degli elementi trattati

Fonte :
 fonte ove e’ stato proposto l’indicatore

INDICATORE : nome dell’indicatore censito

D : 
Natura del descrittore usato per l’indicatore

NI :
 Natura dell’indicatore rispetto alla categoria ambientale di appartenenza

EI :
 Entita’ indicata

S : 
 Livello spaziale di applicazione

C :  
Posizione nelle catene causali

V :  
Orientamento valutativo

La prima colonna riporta il numero progressivo del record, la seconda la fonte con codici abbreviati, la terza gli indicatori selezionati, eventualmente preceduti da un titolo la’ ove la fonte originaria indichi esplicitamente diverse categorie.

Esempio 

	62
	USEPA 90
	

	63
	
	Indicatori per le acque costiere

	64
	EPA90
	Ossigeno disciolto

	65
	EPA90
	Benthos (abbondanza, biomassa, composizione specifica)


Ogni indicatore e’ stato poi definito sulla base della seguente serie di caratteristiche:

I paragrafi successivi espliciteranno il significato delle colonne successive, che analizzano le caratteristiche degli indicatori.

Attualmente la base-dati e’ composta da record con … indicatori, organizzati in successione secondo le fonti indicate al punto 1.3.

Resta inteso che tale base-dati  costituisce un primo livello suscettibile di perfezionamenti successivi, da rivedere progressivamente con il concorso degli esperti interessati.

Va anche sottolineato come la base-dati fornita non entri nel merito della correttezza e/o della bonta’ degli indicatori riportati. La serie presentata vuole riportare per quanto possibile fedelmente le liste proposte dalle fonti considerate.

In fasi successive, ad esempio qualora si intenda arrivare ad un set di indicatori da consigliare per utilizzi specifici, si potra’ “ripulire”  l’elenco da voci imprecise (o comunque non piu’ attuali) ed aggiungerne altre che mano a mano emergeranno come significative.

 Potranno addirittura essere eliminate intere categorie usate nella versione attuale (ad esempio si puo’ discutere se sia corretto mantenere tra gli indicatori entita’ complesse non chiaramente riconducibili a variabili parametrizzate).

Potranno essere aggiunti campi qui non compresi.

Si puo’ a questo riguardo osservare che lo schema e’ diverso rispetto a quello utilizzato nella prima versione del “Manuale A.A.A.” del 1996. La’ gli indicatori erano caratterizzati sulla base delle seguenti caratteristiche :

· categoria (es. strutturale, funzionale ecc.);

· descrizione (si forniva una breve descrizione, eventualmente esplicitando gli algoritmi usati);

· unita’ di misura;

· ambiti di applicazione;

· riferimenti bibliografici;

· note.

I campi allora presenti e qui non considerati (“Categoria”, “descrizione”, “unita’ di misura”, riferimenti bibliografici” e “note”) potranno quindi essere aggiunti successivamente. 

2.3  Categorie di descrittori

Il lavoro di revisione degli indicatori proposti nelle varie fonti analizzate, ha permesso di verificare che, pur potendoli considerare tutti almeno in linea di principio come “descrittori” (la categoria piu’ comprensiva tra quelli considerate in precedenza),  differente era in realta’ la loro natura tecnica. 

Gli indicatori sono stati cosi’ suddivisi nelle seguenti categorie  di descrittori, sulla base delle informazioni disponibili :

	D
	DESCRITTORI

	V : 
	variabile qualitativa semplice

	VP :
	variabile parametrizzata 

	IX : 
	indice 

	EK :
	entita’ complessa


Si e’ dovuta introdurre la categoria delle entita’ complesse per tutti gli indicatori proposti non chiaramente traducibili in termini di variabili semplici o di funzioni di variabili.

Nei casi in cui la formulazione lasciava intendere la proposta di insiemi di indicatori piu’ o meno affini (peraltro non tradotti in indici aggregati), si sono usati anche i termini :

VS :
insiemi selezionati di variabili qualitative;

VPS :
insiemi selezionati di variabili parametrizzate.

Esempi :

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D

	86
	EPA90
	Chimica ordinaria delle acque
	EK

	121
	EPA90
	Dendrocronologia di alberi e cespugli
	EK

	388
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla capacità generale di gestione delle politiche forestali.
	EK

	397
	ANPAFOR 
	Effetti dell’invecchiamento dei soprassuoli sul bilancio del carbonio. 
	EK

	458
	ANPA00
	Condizione e trend di alcune specie o gruppo di specie
	EK

	479
	ANPA00
	Controllo dell'attività venatoria
	EK

	520
	AMBI01
	Danneggiamento delle foreste
	EK

	18
	AAA96
	MEI Morpho edaphic index 
	IX

	43
	AAA96
	Ricchezza in specie di Margalef 
	IX

	6
	AAA96
	HSI, Habitat suitability index
	IX 

	277
	CH81
	Indicatore composto per i laghi
	IX

	39
	AAA96
	Indice saprobico di Pantle-Buck
	IX 

	515
	AMBI01
	Qualita' biologica dei fiumi (IBE)
	IX 

	372
	ANPABIO
	Indice di produzione nazionale di prodotti della pesca
	IX?

	58
	AAA96
	Presenza di aree umide
	V

	69
	EPA90
	Grandi bivalvi indigeni (presenza)
	V

	356
	ANPABIO
	Superficie urbanizzata
	VP

	505
	RSAMO
	 % aree verdi su superficie territorio comunale
	VP

	202
	CH81
	Foreste planiziali
	VP

	254
	CH81
	Zooplankton
	VP?

	146
	EPA90
	Animali (asimmetrie morfologiche)
	VP?

	103
	EPA90
	Sintomi visuali di danni fogliari
	VS

	127
	EPA90
	Piante esotiche
	VS

	365
	ANPABIO
	Specie aliene marine e terrestri diventate invasive
	VS

	510
	RSAGE
	Composizione % della superficie forestale
	VPS

	198
	CH81
	Uccelli predatori
	VPS


Come per i punti seguenti, in molti casi l’attribuzione ad una categoria o ad un’altra puo’ essere discussa, ed allora l’indicazione viene affiancata da un punto interrogativo. Molti altri punti interrogativi potranno essere aggiunti sulla base di indicazioni ricevute. I punti interrogativi potranno peraltro essere tolti quando si sara’ raggiunto un sufficiente accordo, almeno su basi convenzionali.

2.3  Categorie di “indicati”

Un indicatore e’ dunque un’entita’ ambientale che ne rappresenta un’altra, che puo’ anche essere di natura differente rispetto alla prima.

E’ essenziale quindi definire sia la natura intrinseca dell’”indicatore”, sia la natura intrinseca dell’”indicato”, che possono non coincidere. Ad esempio se si decide che l’ossigeno disciolto e’ indicatore della qualita’ di un ecosistema fluviale, la natura dell’indicatore (molecola chimica) e’ differente da quella dell’indicato (ecosistema nella sua interezza).

Differenti sono le possibili opzioni, ai fini della delimitazione del campo di lavoro:

· potranno essere inseriti o meno indicatori relativi non solo agli ecosistemi nel loro complesso, ma anche alle loro componenti strutturali (es indicatori per la fauna, quelli per vegetazione e flora);

· potranno essere affrontate in modo sistematico o meno tipologie differenti di ecosistemi esistenti (ecosistemi marini, alpini, zone umide ecc.);

· potranno essere esplicitati o meno i rapporti con altre categorie concettuali che riflettono in modo sistemico l’ambiente (in particolare il “paesaggio” ed il “territorio”);

· vi potra’ essere o meno la scelta di limitare il campo ad approcci specifici (es. trattando i vari indicatori basati sull’energia, o quelli che vogliono proporsi come strumenti sintetici per il governo dello sviluppo sostenibile quali l’impronta ecologica, o gli indicatori per la contabilita’ ambientale).

Ai fini del lavoro si attribuira’ all’”ecosistema” una funzione riassuntiva, non facendolo peraltro coincidere con l’”ambiente” globale di cui rendere conto in tutte le sue espressioni. Tale ultima opzione comporterebbe infatti un lavoro immenso, con il coinvolgimento di numerosissimi specialisti insostenibile per l’azione in obiettivo.

D’altronde la definizione delle specificita’ dell’”ecosistema” rispetto  ad altri modelli interpretativi di tipo sintetico (paesaggio, territorio ecc.) e’ ancora materia di discussione in campo scientifico, molte sono le differenti scuole di pensiero in proposito, non e’ detto che si arrivera’ alla fine ad una terminologia scientifica universalmente riconosciuta in materia. 

Peraltro la soluzione (o almeno una proposta operativa di soluzione) del problema non puo’ essere rimandata : esistono gia’ precise richieste nell’ordinamento italiano (es. nel campo della Valutazione di Impatto Ambientale) ove agli “ecosistemi” si riconosce un campo specifico rispetto agli altri campi di trattazione dell’ambiente (vegetazione, paesaggio, salute); fondamentale sara’ nei prossimi tempi, come gia’ ricordato, la definizione di come sviluppare le implicazioni del nuovo articolo 117 della Costituzione. Occorre quindi in ogni caso una trattazione specifica per gli ecosistemi. 

Le categorie utilizzate nel presente lavoro per la definizione del campo (settore ambientale, componente o sistema) di applicazione degli indicatori sono state le seguenti:

	NI 
	CAMPO DI APPLICAZIONE  DELL’INDICATORE 

	E : 
	ecosistemi

	ES :
	ecosistemi di natura specifica (es. laghi)

	H : 
	habitat

	AC :
	ambiente chimico-fisico

	B : 
	componenti biocenotiche

	SP : 
	specie ed altre unita’ sistematiche semplici

	OC : 
	caratteristiche di singoli organismi

	T : 
	territorio

	U :
	azioni antropiche

	PAE :
	paesaggio

	VAR : 
	categorie varie


Le voci indicate derivano anche dalla necessita’ emersa nell’analisi degli indicatori selezionati, di caratterizzare l’”ecosistema”, coglierne l’essenza specifica rispetto alle altre chiavi sintetiche (“paesaggio”, “territorio” ecc.).

Esempi :
	N
	Fonte
	INDICATORE
	IND

	64
	EPA90
	Ossigeno disciolto
	AC

	178
	EPA90
	Particolato in atmosfera
	AC

	313
	CH81
	  % delle aree inondate annualmente
	AC

	358
	ANPABIO
	Apporti di N e P a fiumi e mari (CTN_AIM)
	AC

	131
	EPA90
	Contaminanti chimici nel legno
	AC

	310
	CH81
	Eutrofizzazione
	AC?

	109
	EPA90
	Indice di produttivita' dei suoli
	AC?

	79
	EPA90
	Insieme dei macroinvertebrati
	B

	112
	EPA90
	Muschi e licheni (biomassa)
	B

	196
	CH81
	Mammiferi carnivori
	B

	252
	CH81
	Vegetazione naturale
	B

	320
	CH81
	Diversita' specifica
	B

	37
	AAA96
	Extended Biotic Index (E.B.I.)
	B

	53
	AAA96
	Ricchezza floristica 
	B

	58
	AAA96
	Presenza di aree umide
	E

	245
	CH81
	Produttivita' degli ecosistemi
	E

	329
	FOR95
	Circolarita' secondo Davies
	E

	347
	FOR95
	Dimensione frattale
	E

	185
	CH81
	Praterie
	E

	233
	CH81
	Boschi
	E

	495
	ANPA00
	Stato delle foreste naturali e seminaturali
	ES

	77
	EPA90
	Stato trofico dei laghi
	ES

	268
	CH81
	Indicatore composto per i fiumi
	ES

	87
	EPA90
	Qualita' dell'habitat fisico
	H?

	200
	CH81
	Habitat terrestri
	H?

	457
	ANPA00
	Status di tipi di habitat protetti
	H?

	100
	EPA90
	Contaminanti chimici nei tessuti
	OC

	138
	EPA90
	Sintomi visuali di danni fogliari nei raccolti
	OC

	148
	EPA90
	Alterazioni del DNA in biomarker (adducts)
	OC

	N
	Fonte
	INDICATORE
	IND

	366
	ANPABIO
	Introduzione di semi e piante per usi forestali e di mitigazione
	OC

	373
	ANPABIO
	Pressione trasformativa sul paesaggio agro-silvo-pastorale
	PAE?

	127
	EPA90
	Piante esotiche
	SP

	193
	CH81
	Animali da pelliccia
	SP

	449
	ANPA00
	Numero di razze di animali domestici in pericolo di estinzione
	SP

	516
	AMBI01
	Fauna minacciata
	SP

	239
	CH81
	Aree ricreative
	T

	232
	CH81
	Uso del suolo
	T

	480
	ANPA00
	Ambiti territoriali di caccia
	T

	388
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla capacità generale di gestione delle politiche forestali.
	U

	476
	ANPA00
	Fermo pesca
	U

	497
	ANPA00
	Evoluzione del traffico nelle Alpi
	U

	513
	AMBI01
	Impronta ecologica nazionale
	VAR

	6
	AAA96
	HSI, Habitat suitability index
	VAR 


L’obiettivo di questo lavoro era in ogni caso quello di fare chiarezza sugli indicatori da usare nella trattazione degli ecosistemi. Occorre quindi decidere, per ogni indicatore, se accettare o meno il fatto che esso possa rappresentare, oltre alla sua categoria di appartenenza (una specie vegetale potra’ in linea di principio rappresentare caratteristiche sintetiche del settore “vegetazione”), anche l’intero ecosistema. Affinche’  ad esempio una specie vegetale possa rappresentare, oltre alla vegetazione, anche l’intero ecosistema, occorrera’ esplicitare e specificare le condizioni di tale rapporto.

Si e’ fornito al riguardo una prima attribuzione nella colonna EI (entita’ indicate). Le attribuzioni sono provvisorie, richiedendo in molti casi una ulteriore discussione sui criteri applicativi.

Esempi :

	N
	Fonte
	INDICATORE
	EI

	7
	AAA96
	HQI, Habitat quality index 
	E

	12
	AAA96
	Valore naturalistico-scientifico 
	E

	16
	AAA96
	Indice del metabolismo del sistema
	E

	332
	FOR95
	Circolarita' secondo Griffith
	E

	518
	AMBI01
	Aree umide
	E

	528
	JES 
	Frammentazione di foreste e paesaggi
	E

	41
	AAA96
	Indice di equiripartizione (Evennes)
	E?

	47
	AAA96
	Naturalità vegetazionale
	E?

	150
	EPA90
	Alterazioni del DNA in biomarker (eventi irreversibili)
	E?

	364
	ANPABIO
	Territorio interessato da sperimentazione di OGM in agricoltura
	E?

	457
	ANPA00
	Status di tipi di habitat protetti
	E?

	507
	RSARM
	Parchi e aree protette
	E?

	37
	AAA96
	Extended Biotic Index (E.B.I.)
	ES

	72
	EPA90
	Contaminanti chimici nei sedimenti
	ES

	253
	CH81
	Vegetazione delle zone umide
	ES

	277
	CH81
	Indicatore composto per i laghi
	ES

	9
	AAA96
	IIH, Indice di idoneità dell'habitat
	SP

	449
	ANPA00
	Numero di razze di animali domestici in pericolo di estinzione
	SP

	472
	ANPA00
	Aziende che aderiscono a misure agroambientali (Reg. CEE 2078-2080/92)
	T

	408
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla produzione legnosa. 
	U


2.4
 Livello spaziale di applicazione

Criterio essenziale del lavoro per la selezione degli indicatori secondo le finalita’ prefissate sara’  anche la loro capacita’ di rendere conto di livelli ecosistemici differenti, quali :

· unita’ ecosistemiche elementari (un bosco, un lago);

· ecomosaici locali;

· ecomosaici di area vasta (es. un bacino idrografico);

· la biosfera nel suo complesso (l’ecosistema “terra”).

Tale obiettivo puo’ essere perseguito anche  definendo l’ambito spaziale ottimale degli indicatori analizzati.

A tal fine si sono considerate i seguenti possibili livelli spaziali :

	S
	LIVELLO SPAZIALE

	 1 : 
	puntuale (stazione)

	 2 :
	unita’ ambientale (ecosistemica) di appartenenza

	 3 :
	locale (ecomosaico)

	 4 : 
	regionale (area vasta)

	 5 :
	nazionale

	 6 : 
	globale (biosfera)


Esempi :

	N
	Fonte
	INDICATORE
	S

	537
	VASTO
	Qualita' botanica di stazioni campione
	1

	538
	VASTO
	Qualita' faunistica di stazioni campione
	1

	17
	AAA96
	LEI, Lake evaluation index 
	2

	349
	FOR95
	Isolamento di un patch
	2

	350
	FOR95
	Accessibilita' di un patch
	2

	509
	RSAGE
	 % parchi sul territorio comunale
	3

	539
	VASTO
	Indice sintetico di valore dell'ecomosaico
	3

	513
	AMBI01
	Impronta ecologica nazionale
	5

	517
	AMBI01
	Aree protette in Italia
	5

	64
	EPA90
	Ossigeno disciolto
	1-2

	65
	EPA90
	Benthos (abbondanza, biomassa, composizione specifica)
	1-2

	56
	AAA96
	Rapporto tra Crocidurini e Soricini 
	1-3

	249
	CH81
	Specie minacciate e danneggiate
	1-6

	390
	ANPAFOR 
	Fenomeni di ricolonizzazione naturale da parte del bosco in aree agricole marginali (bosco naturale o naturaliforme).
	2-5

	268
	CH81
	Indicatore composto per i fiumi
	3-4

	277
	CH81
	Indicatore composto per i laghi
	3-4

	359
	ANPABIO
	Consumi di energia primaria fossile (CTN_ACE)
	4-6


2.5  Posizione nelle catene causali

L’inquadramento degli indicatori all’interno delle catene causali che descrivono l’azione umane e’ ormai prassi consolidata.

Il riferimento primario e’ in questo caso il modello DPSIR adottato dall’Agenzia Europea dell’Ambiente. Altre chiavi descrittive potranno in futuro riguardare il ruolo conoscitivo degli indicatori (di processo, di causa, di causa, di effetto, di successo ecc.), le loro caratteristiche di desiderabilita’ (rilevanza per le politiche, flessibilita’ analitica ecc.) ecc.

Le categorie utilizzate per il presente lavoro sono dunque :

	C
	POSIZIONE CAUSALE

	D : 
	driving forces

	P :
	pressioni

	S : 
	stato

	I : 
	impatti

	R : 
	risposte

	[W-] : 
	variazione dei termini precedenti


[Si e’ utilizzata anche la notazione “W” che, quando precede un  determinato termine, ne denota un’esplicita variazione nel tempo. Ad esempio “WP” esprime una variazione di pressione.]

Nonostante l’ormai ampio utilizzo del modello, vi e’ ancora una notevole disparita’, nei vari lavori dove e’ stato applicato,  nell’attribuzione dei termini indicati Ai fini del presente lavoro si sono considerati :

D : le attivita’ determinanti (es. agricoltura);

P : le pressioni, intese sia come singole azioni di progetto (o attivita’ elementari) che come interferenze all’origine prodotte da opere ed attivita’ (es. emissioni, consumi, ingombri ecc.);

S : lo stato delle entita’ considerate (non sempre di natura ambientale), anche se connotate sul piano della qualita’ e della criticita’;

I : gli impatti, intesi come variazioni di stato a seguito dell’intervento di particolari fattori causali;

R : le risposte umane (norme, azioni di governo, soluzioni tecniche ecc.).

Esempi :

	N
	Fonte
	INDICATORE
	C

	371
	ANPABIO
	Indice di consistenza dell'attività di pesca
	D

	485
	ANPA00
	Fruizione turistica
	D

	527
	JES 
	Agricoltura intensiva
	D

	396
	ANPAFOR 
	Effetti degli incendi sul bilancio del carbonio. 
	I

	529
	JES 
	Eliminazione di aree boschive naturali
	I

	232
	CH81
	Uso del suolo
	P

	406
	ANPAFOR 
	Prelievi di legname negli impianti di arboricoltura da legno. 
	P

	533
	VASTO
	Indice sintetico di pressione sull'ecomosaico
	P

	476
	ANPA00
	Fermo pesca
	R

	477
	ANPA00
	Aree destinate a set aside
	R

	507
	RSARM
	Parchi e aree protette
	R

	37
	AAA96
	Extended Biotic Index (E.B.I.)
	S

	64
	EPA90
	Ossigeno disciolto
	S

	482
	ANPA00
	Mappa delle tipologie degli ambienti costieri e delle relative pressioni
	S, P

	474
	ANPA00
	Cambiamenti di uso del suolo
	WP

	465
	ANPA00
	Fenomeni di ricolonizzazione del bosco in aree agricole marginali
	WS


2.6  Orientamento valutativo

Gli indicatori possono anche restare strumenti a puri fini descrittivi, al di fuori di contesti decisionali che richiedono valutazioni, quindi espressioni in termini di scale di qualita’.

Il presente lavoro si e’ dato come obiettivo specifico quello di costituire strumento ai fini delle valutazioni nel governo del territorio.

A tale riguardo si sono verificate negli indicatori analizzati le seguenti possibili situazioni : :

	OV
	ORIENTAMENTO VALUTATIVO

	P:
	Proporzionalita' positiva

	N:
	Proporzionalita' negativa

	V:
	Relazione variabile


In realta’ andrebbe indicata, per ogni indicatore, una specifica funzione di utilita’ nei confronti dell’entita’ indicata (lo stato di salute dell’ecosistema, la qualita’ ambientale complessiva ecc.).

Solo in qualche caso le fonti indicate esplicitano tali funzioni di utilita’, o danno indicazioni chiare per una loro costruzione).

Un esito del presente lavoro potra’ essere quello di fornire le premesse per la definizione di un set di funzioni di utilita’ consigliabili per la realta’ italiana in materia di ecosistemi.

Esempi :

	N
	Fonte
	INDICATORE
	V

	100
	EPA90
	Contaminanti chimici nei tessuti
	N

	103
	EPA90
	Sintomi visuali di danni fogliari
	N

	498
	ANPA00
	Perdita di biodiversità
	N

	527
	JES 
	Agricoltura intensiva
	N?

	324
	CH81
	Specie minacciate e danneggiate
	N?

	465
	ANPA00
	Fenomeni di ricolonizzazione del bosco in aree agricole marginali
	N?

	3
	AAA96
	Ricchezza  relativa di habitat 
	P

	507
	RSARM
	Parchi e aree protette
	P

	196
	CH81
	Mammiferi carnivori
	P

	322
	CH81
	Diversita' e stabilita' degli ecosistemi
	P

	6
	AAA96
	HSI, Habitat suitability index
	P?

	343
	FOR95
	Equitabilita' relativa
	P?

	458
	ANPA00
	Condizione e trend di alcune specie o gruppo di specie
	V

	200
	CH81
	Habitat terrestri
	V

	510
	RSAGE
	Composizione % della superficie forestale
	V


3. CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Si possono proporre le seguenti considerazioni di carattere generale.

Gli indicatori possono essere trattati a differenti livelli di approfondimento:

· semplici descrittori;

· variabili parametrizzate (variabili semplici, indici semplici, indici complessi, funzioni di utilita’);

· metodi di analisi;

· scale di valutazione;

· soglie con implicazioni di azione;

· commenti di efficacia ecc.

La loro selezione puo’ avvenire in funzione del rispettivo livello di consolidamento tecnico:

· proposta e messa a punto di nuovi indicatori;

· consolidamento di indicatori esistenti dal punto di vista analitico;

· proposta di scale e soglie per la valutazione;


· inserimento in strumenti normativi;

· applicazione reale in esperienze amministrative;

· standard per azioni di controllo;

· utilizzo effettivo monitoraggi dello stato ambientale.

Da un punto di vista generale un programma complessivo di lavoro dovrebbe affrontare anche il tema dell’articolazione della qualita’ ambientale nelle sue componenti. Il punto critico (dal punto di vista sia epistemologico sia applicativo) sarebbe in realta’ quello relativo alle caratteristiche di qualita’ ambientali nelle sue diverse espressioni :  vulnerabilita’, idoneita’, criticita’, valore tecnico-scientifico, importanza funzionale, sensibilita’, resilienza ecc..

Per i neo-ecosistemi (di nuova formazione a seguito di piani, programmi, progetti) sarebbero inoltre da sviluppare le caratteristiche connesse alla vicinanza/lontananza da scenari di sostenibilita’ dello sviluppo.

 Il presente lavoro deve peraltro limitarsi ad introdurre il tema, rimandando a ricerche ed approfondimenti e ricerche successivi il suo svolgimento.

Per quanto riguarda l’obiettivo specifico del lavoro, quello di posizionare gli indicatori rispetto ai principali strumenti di governo che prevedono azioni di valutazione ambientale, si possono fare le seguenti considerazioni preliminari:

· il problema semantico, affrontato ai punti 2.2 e 2.3 della presente relazione, e’ trasversale rispetto al complesso degli strumenti di governo indicati;

· in linea di principio il tema “ecosistemi” rientra in tutti i settori di governo (potremmo forse escludere il livello delle politiche generali); sicuramente tra le aree  specifiche di governo puo’ restare confinato alla “conservazione della natura”, intervenendo in tutte le azioni che si traducono in trasformazioni dei sistemi ambientali reali; 

· tra gli strumenti di governo, quello di maggiore interesse storico e’ sicuramente la valutazione di impatto ambientale, ma sta crescendo sempre piu’ l’importanza degli strumenti che rendono conto dell’area vasta ; la VAS, le Agende 21 Locali, i Piani Territoriali di Coordinamento, le RSA;

· un significativo fattore di discriminazione, per quanto riguarda un uso differenziale degli indicatori, e’ invece sicuramente il “livello spaziale di riferimento” (punto 2.4 della presente relazione);

· altrettanto dicasi per quanto riguarda la “posizione nelle catene causali”, ovvero la collocazione rispetto al modello DPSIR; ad esempio per quanto riguarda la VIA assumono importanza prioritaria gli indicatori di pressione, stato ed impatto; per le azioni a livello di area vasta (VAS ecc.) le driving forces sono di interesse primario; il ruolo delle risposte e’ sempre essenziale, con articolazioni diverse nei differenti casi;

· si puo’ notare come il tema “ecosistemi” si sta affacciando anche tra le aree di azione umana dove tradizionalmente era completamente assente, quale quella degli accordi volontari che coinvolgono aziende produttive, in particolare il nuovo EMAS territoriale prevede esplicitamente la trattazione della biodiversita’, e quindi del suo contesto;

· e’ possibile che anche l’”orientamento valutativo” abbia articolazioni differenti rispetto ai singoli strumenti di governo e richieda quindi un’azione specifica per gli approfondimenti.

Sulla base dei due principali criteri di discriminazione (livelli spaziali e posizione nelle catene causali), si puo’ proporre uno schema orientativo di corrispondenza con gli strumenti di governo, che faciliti la scelta degli indicatori da utilizzare:

	
	LIVELLI SPAZIALI
	
	POSIZIONE NELLE CATENE CAUSALI

	STRUMENTI
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	D
	P
	S
	I
	R

	VIA
	(x)
	x
	x
	(x)
	
	
	(x)
	x
	x
	x
	(x)

	VAS
	
	
	(x)
	x
	(x)
	
	x
	x
	x
	x
	x

	Pianificaz. Urbanistica
	
	
	x
	
	
	
	x
	(x)
	x
	(x)
	(x)

	Pianificaz. Territ. di Coordinam.
	
	
	
	x
	
	
	x
	x
	x
	(x)
	(x)

	Agende 21 Locali
	
	
	x
	(x)
	
	
	x
	x
	x
	(x)
	x

	RSA
	
	
	(x)
	x
	(x)
	
	x
	x
	x
	x
	x

	Monitoraggi ah hoc
	x
	x
	
	
	
	
	(x)
	x
	x
	x
	(x)

	Sistemi di monitoraggio
	
	
	(x)
	x
	x
	x
	(x)
	x
	x
	x
	(x)

	EMAS
	
	
	x
	
	
	
	(x)
	x
	(x)
	(x)
	x


	x: 
	uso da prevedere normalmente

	(x): 
	uso da prevedere in condizioni particolari


In definitiva non e’ possibile ipotizzare l’identificazione di un gruppo di indicatori che possa proporsi come standard e rispondere a tutte le esigenze: si presenteranno di volta in volta esigenze differenti per quanto riguarda i livelli spaziali da considerare, o per quanto riguarda il rapporto con le catene causali. 

Nello stesso tempo rimane il problema di fondo che alla base del lavoro con gli indicatori ci sono sempre raccolte di dati che dovrebbero essere sempre tra loro coerenti e confrontabili.

Si puo’ ipotizzare che, cosi’ come in altri campi del governo dell’ambiente, anche la scelta degli indicatori per gli ecosistemi consideri sempre nei singoli casi di studio almeno due categorie tra loro complementari:

· un set di indicatori (in numero limitato, in modo da poter essere effettivamente implementato) definito da livelli di governo superiori (regionali, nazionali, europei)  con regole di raccolta che consentano confronti coerenti nello spazio e nel tempo;

· un set di indicatori (anch’esso in numero limitato) scelti di volta in volta sulla base delle caratteristiche  locali specifiche del problema da affrontare.

Un caso particolare si pone per quelli che potremmo definire “indicatori di interesse scientifico”, non ancora consolidati sul piano tecnico e tantomeno  riconosciuti da strumenti amministrativi, ma che mostrano interessanti potenzialita’ tecnico-scientifiche pur richiedendo ancora una messa a punto e sforzi di ricerca. Il loro inserimento in normali azioni di governo potra’ essere considerato di volta in volta, sulla base delle opportunita’ specifiche.
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INDICATORI DA FONTE AAA

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	1
	MANUALE AAA
	
	
	
	
	
	

	2
	AAA96
	Ricchezza  relativa di habitat 
	IX 
	H?
	E
	 3-4
	S
	P

	3
	AAA96
	HUC, Indice quali-quantitativo complessivo
	IX 
	E
	E
	3
	S
	P

	4
	AAA96
	HU, Habitat unit 
	IX 
	H?
	SP
	2
	S 
	

	5
	AAA96
	HSI, Habitat suitability index
	IX 
	VAR 
	SP
	3
	S
	P?

	6
	AAA96
	HQI, Habitat quality index 
	IX 
	VAR
	E
	 3-4
	S
	

	7
	AAA96
	HUV, Habitat unit value H
	IX 
	VAR
	ES
	2
	S
	

	8
	AAA96
	IIH, Indice di idoneità dell'habitat
	IX 
	VAR
	SP
	 2-3 
	S
	P?

	9
	AAA96
	Pregio degli habitat 
	EK
	H?
	E
	 2-3
	S
	P

	10
	AAA96
	Pressione antropica sull'ambiente 
	IX 
	E
	E
	 3-4
	P
	N

	11
	AAA96
	Valore naturalistico-scientifico 
	IX 
	E
	E
	 3-4 
	S
	P

	12
	AAA96
	WUA, Weight usable area 
	IX 
	VAR
	SP
	 2-3
	S
	P?

	13
	AAA96
	Presenza di Ecozona
	V
	E
	E
	 3-4
	S
	

	14
	AAA96
	Presenza di Ecozona
	V
	E
	E
	 3-4
	S
	

	15
	AAA96
	Indice del metabolismo del sistema
	IX 
	E
	E
	
	S
	

	16
	AAA96
	LEI, Lake evaluation index 
	IX
	AC, B
	ES
	2
	S
	

	17
	AAA96
	MEI Morpho edaphic index 
	IX
	AC, EC
	ES
	2
	S
	

	18
	AAA96
	AI, Autotrofic index
	IX
	AC, 
	ES
	2
	S
	

	19
	AAA96
	Autotrofia e eterotrofia 
	IX
	AC, OC
	ES
	2
	S
	P

	20
	AAA96
	API, Autotrophic production index
	IX
	AC
	ES
	2
	S
	

	21
	AAA96
	FTI, Functional trophic index 
	IX
	AC
	ES
	2
	S
	

	22
	AAA96
	Indice continuo di stato trofico 
	IX
	AC
	ES
	2
	S
	

	23
	AAA96
	TDS, Solidi totali disciolti
	VP 
	AC
	ES
	2
	S
	

	24
	AAA96
	TSI, Trophic state index 
	IX
	AC
	ES
	2
	S
	V

	25
	AAA96
	Trofia attraverso la concentrazione della clorofilla a
	IX
	AC
	ES
	2
	S
	V

	26
	AAA96
	Trofia attraverso l'uso del Test della bottiglia 
	IX
	AC
	ES
	2
	S
	V

	27
	AAA96
	Trofia di Milbrink 
	VP?
	B
	ES
	2
	S
	V

	28
	AAA96
	Dominanza di Simpson 
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	

	29
	AAA96
	Diversità di specie
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P?

	30
	AAA96
	Diversità di Hill
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P?

	31
	AAA96
	Diversità di Mc Intosh
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P?

	32
	AAA96
	Cambiamento nella struttura del sistema ambientale
	IX
	E?
	E?
	
	S
	V

	33
	AAA96
	Diversità qualitativa
	IX
	B?
	E?
	 3-4
	S
	P?

	34
	AAA96
	Ricchezza di specie paesaggistica
	VP
	E
	E
	 3-4
	S
	P

	35
	AAA96
	BMWP (biological monitoring worker party score system)
	IX 
	B
	ES
	2
	S
	V

	36
	AAA96
	Extended Biotic Index (E.B.I.)
	IX 
	B
	ES
	2
	S
	P 

	37
	AAA96
	Indice saprobico di Liebman 
	IX 
	B
	ES
	2
	S
	V

	38
	AAA96
	Indice saprobico di Pantle-Buck
	IX 
	B
	ES
	2
	S
	V

	39
	AAA96
	Indice saprobico  di Zelinka-Marvan 
	IX 
	B
	ES
	2
	S
	V

	40
	AAA96
	Indice di equiripartizione (Evennes)
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	

	41
	AAA96
	Ricchezza in specie di Menhinic
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P?

	42
	AAA96
	Ricchezza in specie di Margalef 
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P?


Indicatori da fonte AAA – fine

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	43
	AAA96
	Ricchezza in specie di Odum
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P?

	44
	AAA96
	Naturalità fitocenotica 
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P

	45
	AAA96
	IAP: Indice di purezza atmosferica
	IX
	SP?
	E?
	 1-3
	S
	P

	46
	AAA96
	Naturalità vegetazionale
	EK
	B
	E?
	 1-3
	S
	P

	47
	AAA96
	Indice di antropizzazione
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	N

	48
	AAA96
	Corrispondenza della composizione della fitocenosi reale con la vegetazione naturale potenziale.
	IX 
	B
	E?
	 1-3
	S
	P

	49
	AAA96
	Coerenza corologica 
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P

	50
	AAA96
	Diversita' secondo Ubaldi
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P?

	51
	AAA96
	Flora antropogena 
	EK
	B
	E?
	 1-3
	S
	N

	52
	AAA96
	Ricchezza floristica 
	VP
	B
	E?
	 1-3
	S
	P

	53
	AAA96
	Rapporto tra microtini e murini
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P

	54
	AAA96
	Rapporto tra insettivori e roditori
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P

	55
	AAA96
	Rapporto tra Crocidurini e Soricini 
	IX
	B
	E?
	 1-3
	S
	P

	56
	AAA96
	Rarità specifica 
	V 
	SP
	E?
	
	S
	P

	57
	AAA96
	Presenza di aree umide
	V
	E
	E
	 3-5
	S
	P

	58
	AAA96
	Presenza di aree naturali protette
	V
	T
	E
	 3-5
	S
	P

	59
	AAA96
	Presenza di Biotopo Corine
	V
	E
	E
	 3-5
	S
	P?

	60
	AAA96
	Importanza territoriale e sensibilita'
	IX 
	T
	E?
	
	S
	P


INDICATORI DA FONTE US-EPA

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	61
	USEPA 90
	
	
	
	
	
	

	62
	
	Indicatori per le acque costiere
	
	
	
	
	
	

	63
	EPA90
	Ossigeno disciolto
	VP
	AC
	ES
	 1-2
	S
	P

	64
	EPA90
	Benthos (abbondanza, biomassa, composizione specifica)
	VP, VS
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	65
	EPA90
	Profondita’ di rimescolamento biologico dei sedimenti
	VP
	AC
	ES
	 1-2
	S
	P

	66
	EPA90
	Vegetazione acquatica sommersa (estensione e densita’)
	VP
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	67
	EPA90
	Ittiofauna (abbondanza e composizione specifica)
	VP, VS
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	68
	EPA90
	Grandi bivalvi indigeni (presenza)
	V
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	69
	EPA90
	Ittiofauna (cross pathology)
	EK
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	70
	EPA90
	Tossicita’ acuta dei sedimenti
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	S
	N

	71
	EPA90
	Contaminanti chimici nei sedimenti
	VPS
	AC
	ES
	 1-2
	S
	N

	72
	EPA90
	Trasparenza dell’acqua
	VP
	AC
	ES
	 1-2
	S
	P

	73
	EPA90
	Tossicita’ della colonna d’acqua
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	S
	N

	74
	EPA90
	Contaminanti chimici nei pesci e nei molluschi
	VPS
	B
	ES
	 1-2
	S
	N

	75
	
	Indicatori per le acque superficiali
	
	
	ES
	
	
	

	76
	EPA90
	Stato trofico dei laghi
	EK
	ES
	ES
	 1-2
	S
	V

	77
	EPA90
	Indice di integrita’ biotica dei pesci
	IX?
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	78
	EPA90
	Insieme dei macroinvertebrati
	VP
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	79
	EPA90
	Vertebrati semi-acquatici (abbondanza relativa)
	VP
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	80
	EPA90
	Insieme delle diatomee nei sedimenti dei laghi
	VP
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	81
	EPA90
	Carnivori al vertice : pesci
	EK
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	82
	EPA90
	Patologie esterne nei pesci
	EK
	B
	ES
	 1-2
	S
	N

	83
	EPA90
	Tossicita’ della colonna d’acqua e dei sedimenti
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	S
	N

	84
	EPA90
	Contaminanti chimici nei pesci  
	VPS
	B
	ES
	 1-2
	S
	N

	85
	EPA90
	Chimica ordinaria delle acque
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	S
	V

	86
	EPA90
	Qualita’ dell’habitat fisico
	EK
	H?
	ES
	 1-2
	S
	P

	87
	EPA90
	Batteri nella colonna d’acqua
	VP
	AC
	ES
	 1-2
	S
	

	88
	EPA90
	Metalli pesanti e sostanze organiche di sintesi (tossici)
	VPS
	AC
	ES
	 1-2
	S
	N

	89
	
	Indicatori per le zone umide
	
	
	ES
	
	
	

	90
	EPA90
	Accrescimento della materia organica e dei sedimenti
	2VP
	AC
	ES
	 1-2
	WS
	

	91
	EPA90
	Estensione e diversita' dei tipi
	EK
	E?
	ES
	 1-2
	S
	V

	92
	EPA90
	Vegetazione (abbondanza e composizione specifica)
	VP, VS
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	93
	EPA90
	Superficie fogliare, trasmittanza solare e greeness
	3VP
	OC
	ES
	 1-2
	S
	

	94
	EPA90
	Macroinvertebrati (abbondanza, biomass, composizione specifica)
	2VP, VS
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	95
	EPA90
	Nutrienti nell'acqua e nei sedimenti
	VPS
	AC
	ES
	 1-2
	S
	V

	96
	EPA90
	Contaminanti chimici nell'acqua e nei sedimenti
	VPS
	AC
	ES
	 1-2
	S
	N

	97
	EPA90
	Idroperiodo
	VP
	AC
	ES
	2
	S
	

	98
	EPA90
	Bioassays
	VP?
	OC?
	ES
	 1-2
	S
	V

	99
	EPA90
	Contaminanti chimici nei tessuti
	VPS
	OC
	ES
	 1-2
	S
	N


Indicatori da fonte US-EPA - segue

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	100
	
	Indicatori per i sistemi forestali
	
	
	
	
	
	

	101
	EPA90
	Efficienza di crescita degli alberi
	EK
	OC
	ES
	 1-2
	S
	P

	102
	EPA90
	Sintomi visuali di danni fogliari
	VS
	OC
	ES
	 1-2
	S
	N

	103
	EPA90
	Export di azoto
	VP
	AC
	ES
	 1-2
	S
	

	104
	EPA90
	Dinamiche di lettiera
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	S
	

	105
	EPA90
	Biomassa microbica e respirazione dei suoli
	2VP
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	106
	EPA90
	Nutrienti nel fogliame
	VP
	OC
	ES
	 1-2
	S
	

	107
	EPA90
	Contaminanti chimici nel fogliame
	VPS
	OC
	ES
	 1-2
	S
	N

	108
	EPA90
	Indice di produttivita' dei suoli
	IX?
	AC?
	ES
	 1-2
	S
	P

	109
	EPA90
	Isotopi stabili
	VPS
	AC
	ES
	 1-2
	S
	

	110
	EPA90
	Carboidrati e sostanze secondarie nelle piante
	VPS
	OC
	ES
	 1-2
	S
	

	111
	EPA90
	Muschi e licheni (biomassa)
	VP
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	112
	
	Indicatori per i sistemi aridi
	
	
	
	
	
	

	113
	EPA90
	Biomassa della vegetazione
	VP
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	114
	EPA90
	Ampiezza delle fasce riparie
	VP
	ES
	ES
	 1-2
	S
	P

	115
	EPA90
	Bilancio energetico
	VP
	AC
	ES
	 1-2
	S
	

	116
	EPA90
	Bilancio idrico
	VP
	AC
	ES
	 1-2
	S
	

	117
	EPA90
	Erosione del suolo
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	WS
	N

	118
	EPA90
	Resti vegetali carbonizzati
	
	
	ES
	 1-2
	
	

	119
	EPA90
	Vegetazione (composizione specifica e localizzazione degli ecotoni)
	VS
	B
	ES
	 1-2
	S
	V

	120
	EPA90
	Dendrocronologia di alberi e cespugli
	EK
	OC
	ES
	 1-2
	S
	

	121
	EPA90
	Resti pollinici
	
	OC
	ES
	
	
	

	122
	EPA90
	Escrementi di animali
	
	
	ES
	
	
	

	123
	EPA90
	Croste licheniche (abbondanza e composizione specifica)
	VP, VS
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	124
	EPA90
	Chimica fogliare
	EK
	OC
	ES
	 1-2
	S
	V

	125
	EPA90
	Fattori fisiochimici dei suoli
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	S
	V

	126
	EPA90
	Piante esotiche
	VS
	SP
	ES
	 1-2
	S
	N

	127
	EPA90
	Pascolamento del bestiame
	EK
	B
	ES
	 1-2
	P
	N?

	128
	EPA90
	Regime degli incendi
	EK
	ES?
	ES
	 1-2
	P
	V

	129
	EPA90
	Disturbo meccanico di suoli e vegetazione
	EK
	U
	ES
	 1-2
	P
	N

	130
	EPA90
	Contaminanti chimici nel legno
	VPS
	AC
	ES
	 1-2
	P
	N

	131
	
	Indicatori per gli agroecosistemi
	
	
	
	
	
	

	132
	EPA90
	Budget dei nutrienti
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	S
	

	133
	EPA90
	Erosione del suolo
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	WS
	N

	134
	EPA90
	Biomassa microbica nei suoli
	VP
	B
	ES
	 1-2
	S
	

	135
	EPA90
	Superficie della vegetazione spontanea
	VP
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	136
	EPA90
	Produzione del bestiame
	VP
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	137
	EPA90
	Sintomi visuali di danni fogliari nei raccolti
	VS
	OC
	ES
	 1-2
	S
	N

	138
	EPA90
	Densita' delle specie dannose per l'agricoltura
	VP
	SP
	ES
	 1-2
	S
	N

	139
	EPA90
	Muschi e licheni, Trifoglio, Biomassa dei lombrichi
	VPS
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	140
	EPA90
	Acque di  irrigazione (quantita' e qualita')
	VPS
	AC
	T
	 1-2
	S
	P

	141
	EPA90
	Indice di produttivita' dei suoli
	IX?
	AC?
	T
	 1-2
	S
	P


Indicatori da fonte US-EPA - fine

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	142
	
	Indicatori per gli animali in generale
	
	
	
	
	
	

	143
	EPA90
	Animali (abbondanza relativa)
	VP?
	SP
	E?
	 1-2
	S
	P

	144
	EPA90
	Animali (demografia)
	EK
	SP
	E?
	 1-2
	S
	V

	145
	EPA90
	Animali (asimmetrie morfologiche)
	VP?
	SP
	E?
	 1-2
	S
	N

	146
	
	Indicatori per biomarkers
	
	
	
	
	
	

	147
	EPA90
	Alterazioni del DNA in biomarker (adducts)
	VP?
	OC
	E?
	 1-2
	S
	N

	148
	EPA90
	Alterazioni del DNA in biomarker (modificazioni secondarie)
	VP?
	OC
	E?
	 1-2
	S
	N

	149
	EPA90
	Alterazioni del DNA in biomarker (eventi irreversibili)
	VP?
	OC
	E?
	 1-2
	S
	N

	150
	EPA90
	Livelli di colinesterasi
	VP 
	OC
	E?
	 1-2
	S
	

	151
	EPA90
	Metaboliti di sostanze chimiche xenobiotiche
	VPS
	OC
	E?
	 1-2
	S
	N

	152
	EPA90
	Accumuli di porfirina
	VP
	OC
	E?
	 1-2
	S
	N

	153
	EPA90
	Alterazioni istopatologiche
	EK
	OC
	E?
	 1-2
	S
	N

	154
	EPA90
	Attivita' di macofagi fagociti
	VP?
	OC
	E?
	 1-2
	S
	

	155
	EPA90
	Chimica del sangue
	EK
	OC
	E?
	 1-2
	S
	V

	156
	EPA90
	Sistema della citocromo P-450 monooxigenasi
	VP?
	OC
	E?
	 1-2
	S
	

	157
	EPA90
	EAF (Enzime-altered foci)
	VP?
	OC
	E?
	 1-2
	S
	N

	158
	
	Indicatori per habitat e paesaggi
	
	
	
	
	
	

	159
	EPA90
	Fattori fisici chiave ed elementi strutturali (abbondanza o densita')
	VPS
	AC
	E 
	 3-4 
	S
	V

	160
	EPA90
	Classificazione lineare e struttura fisica degli habitat
	EK
	H?
	E 
	 3-4 
	S
	V

	161
	EPA90
	Proporzioni degli habitat
	EK
	H?
	E 
	 3-4 
	S
	

	162
	EPA90
	Dimensioni degli elementi e rapporto area/perimetro
	VPS
	E
	E 
	 2-3
	S
	

	163
	EPA90
	Dimensione frattale
	VP 
	E
	E 
	 2-3
	S
	

	164
	EPA90
	Contagion o articolazione dell'habitat
	VP?
	H?
	E 
	 3-4 
	S
	P?

	165
	EPA90
	Indice gamma di connettivita' del network
	IX?
	E
	E 
	 3-4 
	S
	P?

	166
	EPA90
	Indice di diversita' di Patton
	IX 
	E
	E 
	 3-4 
	S
	P?

	167
	
	Indicatori per fattori di stress atmosferico
	
	
	
	
	
	

	168
	EPA90
	Ozono
	VP
	AC
	E?
	 1-2
	S
	N

	169
	EPA90
	Anidride solforosa
	VP
	AC
	E?
	 1-2
	S
	N

	170
	EPA90
	Acido nitrico
	VP
	AC
	E?
	 1-2
	S
	N

	171
	EPA90
	Ioni nelle precipitazioni
	VPS
	AC
	E?
	 1-2
	S
	V

	172
	EPA90
	Tossine (metalli e sostanze organiche)
	VPS
	AC
	E?
	 1-2
	S
	N

	173
	EPA90
	Radicali liberi
	VP
	AC
	E?
	 1-2
	S
	N

	174
	EPA90
	Anidride carbonica
	VP
	AC
	E?
	 1-2
	S
	N

	175
	EPA90
	Altri gas serra
	VPS
	AC
	E?
	 1-2
	S
	N

	176
	EPA90
	Radiazione ultravioletta di tipo B
	VP
	AC
	E?
	 1-2
	S
	N

	177
	EPA90
	Particolato in atmosfera
	VP
	AC
	E?
	 1-2
	S
	N


INDICATORI DA FONTE CANTER & HILL

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	178
	CANTER & HILL
	
	
	
	
	
	

	179
	
	Popolazioni terrestri
	
	
	
	
	
	

	180
	CH81
	Raccolti
	VP
	U
	ES
	 1-3
	P
	P

	181
	CH81
	Vegetazione
	VP
	B
	ES
	 1-3
	S
	P

	182
	CH81
	Alberi
	VP
	B
	ES
	 1-3
	S
	P

	183
	CH81
	Cespugli
	VP
	B
	ES
	 1-3
	S
	P

	184
	CH81
	Praterie
	VP
	E
	ES
	 1-3
	S
	P

	185
	CH81
	"Forbs"
	 ?
	
	ES
	 1-3
	
	

	186
	CH81
	Copertura del suolo
	VP
	B
	ES
	 1-3
	S
	V

	187
	CH81
	Vegetazione naturale
	VP
	B
	ES
	 1-3
	S
	P

	188
	CH81
	Vita animale
	EK
	B
	ES
	 1-3
	S
	P

	189
	CH81
	Brucatori e pascolatori
	VP?
	B
	ES
	 1-3
	S
	P

	190
	CH81
	Grande selvaggina
	VPS
	SP
	ES
	 1-3
	S
	P

	191
	CH81
	Selvaggina montana
	VPS
	SP
	ES
	 1-3
	S
	P

	192
	CH81
	Animali da pelliccia
	VPS
	SP
	ES
	 1-3
	S
	P

	193
	CH81
	Selvaggina  
	VPS
	SP
	ES
	 1-3
	S
	P

	194
	CH81
	Mammiferi erbivori
	VPS
	B
	ES
	 1-3
	S
	P

	195
	CH81
	Mammiferi carnivori
	VPS
	B
	ES
	 1-3
	S
	P

	196
	CH81
	Uccelli montani da caccia
	VPS
	SP
	ES
	 1-3
	S
	P

	197
	CH81
	Uccelli predatori
	VPS
	B
	ES
	 1-3
	S
	P

	198
	
	Habitat / Usi del suolo (terrestri)
	
	
	
	
	
	

	199
	CH81
	Habitat terrestri
	VP
	H?
	ES
	 3-4
	S
	V

	200
	CH81
	Habitat naturali
	VP
	H?
	ES
	 3-4
	S
	V

	201
	CH81
	Foreste planiziali
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	202
	CH81
	Associazioni specifiche
	VS
	B
	ES
	2
	S
	V

	203
	CH81
	 % alberi da ghiande
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	204
	CH81
	 %  copertura del sottobosco
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	205
	CH81
	Diversita' del sottobosco
	EK
	B
	ES
	2
	S
	P

	206
	CH81
	 % di copertura al suolo
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	207
	CH81
	Diversita' al suolo
	EK
	B
	ES
	2
	S
	P

	208
	CH81
	Numero di alberi >= 18 in. Dbh/ac
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	209
	CH81
	 % alberi >= 18 in. Dbh
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	210
	CH81
	Frequenza delle inondazioni
	VP
	AC
	ES
	2
	S
	P

	211
	CH81
	Quantita' di angoli
	VP
	E 
	ES
	2
	S
	P

	212
	CH81
	Distanza media tra gli angoli
	VP
	E
	ES
	2
	S
	V

	213
	CH81
	Foreste dei rilievi
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	214
	CH81
	Associazioni specifiche
	VPS
	B
	ES
	2
	S
	P

	215
	CH81
	 % alberi da ghiande
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	216
	CH81
	 %  copertura del sottobosco
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	217
	CH81
	Diversita' del sottobosco
	EK
	B
	ES
	2
	S
	P

	218
	CH81
	 % di copertura al suolo
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	219
	CH81
	Diversita' al suolo
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	220
	CH81
	Numero di alberi >= 16 in. Dbh/ac
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	221
	CH81
	 % alberi >= 16 in. Dbh
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	222
	CH81
	Quantita' di angoli
	VP
	E
	ES
	2
	S
	P


Indicatori da fonte CANTER & HILL - segue

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	223
	CH81
	Distanza media tra gli angoli
	VP
	E
	ES
	2
	S
	V

	224
	CH81
	Spazi aperti
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	225
	CH81
	Uso del suolo
	VS
	T
	ES
	2
	S
	P

	226
	CH81
	Diversita' degli usi del suolo
	EK
	T
	ES
	2
	S
	P

	227
	CH81
	Quantita' di angoli
	VP
	E
	ES
	2
	S
	P

	228
	CH81
	Distanza media tra gli angoli
	VP
	E
	ES
	2
	S
	V

	229
	CH81
	Interfacce terra/acqua
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	230
	CH81
	Zone di ristagno dell'acqua
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	N

	231
	CH81
	Uso del suolo
	VPS
	T
	ES
	 3-4
	P
	V

	232
	CH81
	Boschi
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	233
	CH81
	Aree coltivate
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	234
	CH81
	Pascoli
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	235
	CH81
	Spazi aperti per i grandi animali
	
	
	ES
	 3-4
	
	

	236
	CH81
	Aree naturali
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	237
	CH81
	Aree urbane
	VP
	E, T
	ES
	 3-4
	S
	N

	238
	CH81
	Aree ricreative
	VP
	T
	ES
	 3-4
	P
	P

	239
	CH81
	Altri usi del suolo
	VP
	T
	ES
	 3-4
	P
	V

	240
	CH81
	Corpi idrici superficiali
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	

	241
	
	Relazioni critiche delle comunita' (terrestri)
	
	
	
	
	
	

	242
	CH81
	Indice di catena trofica
	IX 
	B
	ES
	 1-2
	S
	V

	243
	CH81
	Diversita' specifica
	IX 
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	244
	CH81
	Produttivita' degli ecosistemi
	VP
	E
	ES
	 1-2
	S
	P

	245
	CH81
	Diversita' e stabilita' degli ecosistemi
	EK
	E
	ES
	 1-2
	S
	P

	246
	CH81
	Rircolo dei nutrienti
	VP?
	E
	ES
	 1-2
	S
	P

	247
	
	Specie critiche (terrestri)
	
	
	
	
	
	

	248
	CH81
	Specie minacciate e danneggiate
	VS
	SP
	ES
	 1-6
	S
	N

	249
	CH81
	Specie dannose
	VPS?
	SP
	ES
	 1-3
	S
	N

	250
	CH81
	Popolazioni acquatiche
	
	
	
	
	
	

	251
	CH81
	Vegetazione naturale
	VP
	B
	ES
	 1-4
	S
	P

	252
	CH81
	Vegetazione delle zone umide
	VP
	B
	ES
	 1-4
	S
	P

	253
	CH81
	Zooplankton
	VP?
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	254
	CH81
	Phytoplancton
	VP?
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	255
	CH81
	Alghe
	VP?
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	256
	CH81
	Pesci
	VP?
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	257
	CH81
	Prodotti della pesca sportiva
	VP?
	B
	T
	 1-2
	P
	P

	258
	CH81
	Prodotti della pesca commerciale
	VP?
	B
	T
	 1-2
	P
	P

	259
	CH81
	Organismi intertidali
	VP?
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	260
	CH81
	Benthos/epibenthos
	VP?
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	261
	CH81
	Uccelli acquatici
	VPS
	B
	ES
	 1-2
	S
	P


Indicatori da fonte CANTER & HILL - segue

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	262
	CH81
	Habitats acquatici
	
	
	
	
	
	

	263
	CH81
	Acque correnti
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	264
	CH81
	Acque lentiche
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	265
	CH81
	Passaggi tra acque lotiche e lentiche
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	266
	CH81
	Caratteristiche dei fiumi
	EK
	ES
	ES
	 3-4
	S
	P

	267
	CH81
	Indicatore composto per i fiumi
	IX 
	ES
	ES
	 3-4
	S
	P

	268
	CH81
	Sinuosita'
	IX 
	AC
	ES
	2
	S
	P

	269
	CH81
	Dominanza dei centrarchidi
	IX 
	SP
	ES
	2
	S
	P

	270
	CH81
	Ampiezza media delle acque basse
	VP
	AC
	ES
	2
	S
	P

	271
	CH81
	Torbidita'
	VP
	AC
	ES
	2
	S
	N

	272
	CH81
	TDS
	VP
	AC
	ES
	2
	S
	N

	273
	CH81
	Tipo chimico
	V
	AC
	ES
	2
	S
	V

	274
	CH81
	Diversita' dei pesci
	IX?
	B
	ES
	2
	S
	P

	275
	CH81
	Diversita' del benthos
	IX?
	B
	ES
	2
	S
	P

	276
	CH81
	Indicatore composto per i laghi
	IX
	ES
	ES
	 3-4
	S
	P

	277
	CH81
	Profondita' media
	VP
	AC
	ES
	2
	S
	

	278
	CH81
	Torbidita'
	VP
	AC
	ES
	2
	S
	N

	279
	CH81
	TDS
	VP
	AC
	ES
	2
	S
	N

	280
	CH81
	Tipo chimico
	V
	AC
	ES
	2
	S
	V

	281
	CH81
	Sviluppo delle coste
	VP
	AC
	ES
	2
	S
	V

	282
	CH81
	Inondazioni primaverili
	VP
	AC
	ES
	2
	S
	P

	283
	CH81
	Produzione dell'ittiofauna
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	284
	CH81
	Prodotti della pesca sportiva
	VP?
	B
	ES
	2
	S
	P

	285
	CH81
	Diversita' dei pesci
	IX?
	B
	ES
	2
	S
	P

	286
	CH81
	Diversita' del benthos
	IX?
	B
	ES
	2
	S
	P

	287
	CH81
	Indicatore composto per paludi lungo i fiumi
	IX
	ES
	ES
	 3-4
	S
	P

	288
	CH81
	Associazioni specifiche
	VS
	B
	ES
	2
	S
	V

	289
	CH81
	  % copertura delle foreste
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	290
	CH81
	  % delle aree inondate annualmente
	VP
	E
	ES
	2
	S
	P

	291
	CH81
	Diversita' dello strato erbaceo
	IX 
	B
	ES
	2
	S
	P

	292
	CH81
	  % copertura dello strato erbaceo
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	293
	CH81
	Giorni di esondazione
	VP
	AC
	ES
	2
	S
	

	294
	CH81
	Indicatore composto per zone umide isolate
	IX
	ES
	ES
	 3-4
	S
	P

	295
	CH81
	Associazioni specifiche
	VS
	B
	ES
	2
	S
	V

	296
	CH81
	  % copertura delle foreste
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	297
	CH81
	  % delle aree inondate annualmente
	VP
	E
	ES
	2
	S
	P

	298
	CH81
	Diversita' dello strato erbaceo
	IX?
	B
	ES
	2
	S
	P

	299
	CH81
	  % copertura dello strato erbaceo
	VP
	B
	ES
	2
	S
	P

	300
	CH81
	Spiagge e coste
	VPS
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	301
	CH81
	Alterazioni della comunita'
	EK
	B
	ES
	 3-4
	S
	N

	302
	CH81
	Zone umide
	VP
	E
	ES
	 3-4
	S
	P

	303
	CH81
	Comunita' della corrente a valle
	EK
	B
	ES
	2
	S
	V


Indicatori da fonte CANTER & HILL - fine

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	304
	CH81
	Qualita' dell'acqua
	
	
	
	
	
	

	305
	CH81
	Capacita' assimilativa della corrente
	EK
	AC?
	ES
	 1-2
	S
	P

	306
	CH81
	Sedimentazione
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	S
	

	307
	CH81
	Stratificazione termica
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	S
	

	308
	CH81
	Reazioni chimiche
	EK
	AC
	ES
	 1-2
	S
	

	309
	CH81
	Eutrofizzazione
	EK
	AC?
	ES
	 1-2
	WS
	N

	310
	CH81
	Idrologia
	
	
	
	
	
	

	311
	CH81
	Inondazioni primaverili
	VP
	AC
	ES
	 2-3
	S
	P?

	312
	CH81
	  % delle aree inondate annualmente
	VP
	AC
	ES
	 2-3
	S
	P?

	313
	CH81
	Giorni di esondazione
	VP
	AC
	ES
	 2-3
	S
	P?

	314
	CH81
	Variazioni della corrente
	VP?
	AC
	ES
	 2-3
	S
	P?

	315
	CH81
	Perdite del bacino idrografico
	VP
	AC
	ES
	 3-4
	S
	N

	316
	CH81
	Scambi con le acque sotterranee
	VP
	AC
	ES
	 2-3
	S
	P?

	317
	CH81
	Relazioni critiche delle comunita' acquatiche
	
	
	
	
	
	

	318
	CH81
	Indice di catena trofica
	IX 
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	319
	CH81
	Diversita' specifica
	IX 
	B
	ES
	 1-2
	S
	P

	320
	CH81
	Produttivita' degli ecosistemi
	VP
	E
	ES
	 1-3
	S
	P

	321
	CH81
	Diversita' e stabilita' degli ecosistemi
	EK
	E
	ES
	 1-3
	S
	P

	322
	
	Specie critiche acquatiche
	
	
	
	
	
	

	323
	CH81
	Specie minacciate e danneggiate
	VPS
	SP
	ES
	 1-6
	S
	N?

	324
	CH81
	Specie dannose
	VPS
	SP
	ES
	 1-3
	S
	N 


INDICATORI DA FONTE FORMAN

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	325
	FORMAN
	
	
	
	
	
	
	

	326
	FOR95
	Forma (secondo Davies 1986)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	327
	FOR95
	Lunghezza  (secondo Davies 1986)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	328
	FOR95
	Circolarita' (secondo Davies 1986)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	329
	FOR95
	Compattezza (secondo Davies 1986)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	330
	FOR95
	Sviluppo perimetrale (secondo Patton 1975)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	331
	FOR95
	Circolarita' (secondo Griffith 1982)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	332
	FOR95
	Circolarita' (secondo Unwin 1981)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	333
	FOR95
	Rapporto di circolarita' (secondo Stoddart 1965)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	334
	FOR95
	Raggio medio (secondo Boyce & Clark 1964)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	335
	FOR95
	Rapporto di forma (secondo Horton 1945)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	336
	FOR95
	Indice di ellitticita' (secondo Stoddart 1965)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	337
	FOR95
	Fattore di forma (secondo Bosch 1978)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	338
	FOR95
	Fattore di forma della trama (secondo Davies 1986)
	IX
	E
	E
	3
	S
	

	339
	FOR95
	Indice gamma di connettivita' del network 
	IX
	E
	E
	3
	S
	P?

	340
	FOR95
	Indice alfa di circuitazione del network 
	IX
	E
	E
	3
	S
	P?

	341
	FOR95
	Ricchezza relativa (secondo Romme 1982)
	IX
	E?
	E
	3
	S
	P?

	342
	FOR95
	Equitabilita' relativa (secondo Romme 1982)
	IX
	E?
	E
	3
	S
	P?

	343
	FOR95
	Diversita' degli habitat (secondo O'Neill et al.1988)
	IX
	E
	E
	3
	S
	P?

	344
	FOR95
	Dominanza degli habitat (secondo O'Neill et al.1988)
	IX
	E
	E
	3
	S
	

	345
	FOR95
	Numero di angoli (secondo Gardner et al 1987)
	IX
	E
	E
	3
	S
	

	346
	FOR95
	Dimensione frattale (secondo O'Neill et al.1988)
	IX
	E
	E
	3
	S
	

	347
	FOR95
	Patchiness relativa (secondo Pielou 1977)
	IX
	E
	E
	3
	S
	

	348
	FOR95
	Isolamento di un patch (secondo Forma & Godron 1986)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	349
	FOR95
	Accessibilita' di un patch (secondo Lowe & Moryadas 1975)
	IX
	E
	E
	2
	S
	

	350
	FOR95
	Dispersione dei patches (secondo Pielou 1977)
	IX
	E
	E
	3
	S
	

	351
	FOR95
	Isolamento dei patch (secondo Lowe & Moryadas 1975)
	IX
	E
	E
	3
	S
	

	352
	FOR95
	Probabilita' del vicino piu' vicino (secondo Turner 1988)
	IX
	E
	E
	3
	S
	

	353
	FOR95
	Indice di contagiosita' (secondo Godron 1966)
	IX
	E
	E
	3
	S
	


INDICATORI DA FONTE ANPA - BIO

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	354
	ANPABIO
	
	
	
	
	
	
	

	355
	ANPABIO
	Superficie urbanizzata
	VP
	T
	E?
	 3-4
	S
	N

	356
	ANPABIO
	SAU/ST
	IX
	T
	T
	 3-4
	D
	

	357
	ANPABIO
	Apporti di N e P a fiumi e mari (CTN_AIM)
	EK
	AC
	E
	2
	S
	N

	358
	ANPABIO
	Consumi di energia primaria fossile (CTN_ACE)
	EK
	AC
	U
	 4-6
	D
	N

	359
	ANPABIO
	Emissione di CO2 e trend (CTN_ACE)
	EK
	AC
	E
	 4-6
	P
	N

	360
	ANPABIO
	Emissione di gas climalteranti e trend (CTN_ACE)
	EK
	AC
	E
	 4-6
	P
	N

	361
	ANPABIO
	PIL delle attività economiche
	IX 
	U 
	U
	5
	D
	?

	362
	ANPABIO
	Densità delle infrastrutture di comunicazione
	VP
	T
	E?
	 3-5
	P
	?

	363
	ANPABIO
	Territorio interessato da sperimentazione di OGM in agricoltura
	VP?
	T
	E?
	 4-5
	S
	N

	364
	ANPABIO
	Specie aliene marine e terrestri diventate invasive
	VS
	SP
	E?
	 1-6
	S
	N

	365
	ANPABIO
	Introduzione di semi e piante per usi forestali e di mitigazione
	EK
	OC
	E?
	 2-5
	P
	?

	366
	ANPABIO
	Eventi inquinanti importanti in mare*
	EK
	U?
	E?
	 4-6
	P
	N

	367
	ANPABIO
	Attività a rischio di incidente rilevante (CTN_SSC)
	EK
	U
	E?
	 3-5
	D
	N

	368
	ANPABIO
	Pressione venatoria
	EK
	U
	E?
	 3-5
	P
	N

	369
	ANPABIO
	Numero di impianti di acquacoltura e volume globale di allevamento in mare e in terra
	2VP
	T
	E?
	 4-5
	P
	?

	370
	ANPABIO
	Indice di consistenza dell'attività di pesca
	IX?
	U
	E?
	 4-5
	D
	?

	371
	ANPABIO
	Indice di produzione nazionale di prodotti della pesca
	IX?
	B
	E?
	5
	D
	?

	372
	ANPABIO
	Pressione trasformativa sul paesaggio agro-silvo-pastorale
	EK
	PAE?
	E?
	 3-5
	P
	N

	373
	ANPABIO
	Variazione dell'indice di vegetazione normalizzato (NDVI)
	IX?
	B
	E?
	 1-3
	WS
	V

	374
	ANPABIO
	Condizione e trend di alcune specie o gruppi di specie animali e vegetali selezionati (marine e terrestri)
	EK
	SP
	E?
	 1-6
	S
	V

	375
	ANPABIO
	Status di tipi di habitat protetti (marini e terrestri)
	EK
	H?
	E?
	 3-5
	S
	V

	376
	ANPABIO
	Numero generale di specie animali e vegetali per gruppi selezionati
	VS
	SP
	E?
	 1-6
	S
	?

	377
	ANPABIO
	Condizione delle specie migratrici
	EK
	SP
	E?
	 1-6
	S
	V

	378
	ANPABIO
	 Distribuzione delle principali tipologie di habitat (terrestri e marini) sul territorio nazionale 
	EK
	H?
	E?
	5
	S
	V

	379
	ANPABIO
	Rapporto tra numero di specie aliene e specie autoctone
	IX
	SP
	E?
	 1-5
	S
	N

	380
	ANPABIO
	Perdita di biodiversità (terrestre e marina) per specie animali e vegetali selezionate
	VP?
	SP
	E?
	 1-6
	WS
	N

	381
	ANPABIO
	Perdita di biodiversità (terrestre e marina) per distruzione o alterazione di habitat
	EK
	SP
	E?
	 3-5
	WS
	N

	382
	ANPABIO
	Andamento del commercio internazionale di specie in pericolo (CITES)
	EK
	SP
	E?
	 5-6
	WD
	N

	383
	ANPABIO
	Alterazione di popolamenti sensibili*
	EK
	B
	E?
	 ?
	WS
	V

	384
	ANPABIO
	Tipo e superficie degli habitat della Direttiva Habitat
	VPS
	H?
	E?
	 4-5
	R
	P?


INDICATORI DA FONTE ANPA - FOR

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	385
	ANPA FOR 2000
	
	
	
	
	
	

	386
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla capacità generale di gestione delle politiche forestali.
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	?

	387
	ANPAFOR 
	Superficie forestale, altre aree boscate e variazioni di superficie (classificate, se pertinenti, secondo i tipi forestali e di vegetazione, struttura della proprietà, classi  cronologiche, origine delle foreste).
	VP
	ES
	ES
	 2-5
	S
	P

	388
	ANPAFOR 
	Fenomeni di ricolonizzazione naturale da parte del bosco in aree agricole marginali (bosco naturale o naturaliforme).
	EK
	ES
	ES
	 2-5
	WS
	N?

	389
	ANPAFOR 
	Realizzazione e gestione di formazioni (anche lineari) in aree ad agricoltura intensiva.
	EK
	ES
	ES
	 2-5
	R
	P

	390
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sull’uso del suolo e superficie forestale. 
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	391
	ANPAFOR 
	Variazioni nel volume totale della biomassa legnosa, nel volume medio della biomassa legnosa delle aree forestali (classificate, se appropriato, secondo le diverse zone di vegetazione o classi), nelle classi cronologiche o appropriate classi di distribuzione diametrica.
	VP
	B
	E?
	 2-5
	WS
	V

	392
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla biomassa legnosa. 
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	393
	ANPAFOR 
	Stock totale di carbonio fissato nelle formazioni forestali e le relative variazioni.
	VP
	AC
	E?
	 2-5
	S, W
	P

	394
	ANPAFOR 
	Effetti degli incendi sul bilancio del carbonio. 
	EK
	AC
	E?
	 2-5
	I
	N 

	395
	ANPAFOR 
	Effetti dell’invecchiamento dei soprassuoli sul bilancio del carbonio. 
	EK
	AC
	E?
	 2-5
	I
	N

	396
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sul bilancio del carbonio. 
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	397
	ANPAFOR 
	Quantità totale e cambiamenti negli ultimi 5 anni nelle deposizioni di inquinanti dell’aria (rilevati in stazioni di monitoraggio permanenti).
	VPS
	AC
	E?
	 2-5
	S, W
	N

	398
	ANPAFOR 
	Variazioni verificatisi con gravi defogliazioni, da registrarsi secondo la classificazione UN–ECE e EU (classi 2,3 e 4) per gli ultimi 5 anni.
	VP?
	B
	E?
	 2-5
	WS
	N

	399
	ANPAFOR 
	Danni gravi causati da agenti biotici o abiotici: gravi danni causati da insetti e malattie con una valutazione della gravità del danno come funzione della mortalità o della diminuzione nell’accrescimento; area annuale di foreste ed altre superfici boscate percorse da fuoco; area annuale interessata da danni da vento e volume legnoso ottenuto da queste stazioni; percentuale di rinnovazione seriamente danneggiata da selvaggina e altri animali o dal pascolo.
	EK
	B
	E?
	 2-5
	I
	N

	400
	ANPAFOR 
	Variazioni nell’equilibrio dei nutrienti nel suolo e dell’acidità negli ultimi 10 anni (pH e CSC); livello di saturazione di CSC in stazioni di monitoraggio europee o degli equivalenti nazionali
	EK
	AC
	E?
	 2-5
	WS
	V

	401
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla capacità di mantenimento della salute e vitalità degli ecosistemi forestali
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	402
	ANPAFOR 
	Bilancio tra incremento e utilizzazioni legnose negli ultimi dieci anni. 
	EK
	B
	E?
	 2-5
	WP
	V


Indicatori da fonte ANPA – FOR - segue

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	403
	ANPAFOR 
	Impieghi energetici delle biomasse legnose (in foresta e fuori foresta), ivi compresi gli scarti e sottoprodotti legnosi.
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	P?

	404
	ANPAFOR 
	Prelievi di legname negli impianti di arboricoltura da legno. 
	EK
	B
	E?
	 2-5
	P
	P?

	405
	ANPAFOR 
	Percentuale di foresta gestita secondo piani di assestamento o secondo linee guida di gestione. 
	VP
	ES
	ES
	 2-5
	R
	P?

	406
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla produzione legnosa. 
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	407
	ANPAFOR 
	Ammontare totale e cambiamenti nel valore e/o nella quantità dei prodotti non legnosi della foresta (selvaggina, frutti di bosco, sughero, funghi ad uso alimentare, ecc.).
	VPS
	B
	E?
	 2-5
	S, W
	P?

	408
	ANPAFOR 
	Quantità e valore della raccolta di funghi, tartufi, castagne e dei prelievi venatori. 
	VPS
	B
	E?
	 2-5
	P
	P?

	409
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sui prodotti non legnosi. 
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	410
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla capacità generale di mantenere, conservare e migliorare la diversità biologica.
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	411
	ANPAFOR 
	Variazioni nella superficie di stazioni forestali naturali o seminaturali, di riserve forestali protette integralmente, di foreste protette con un regime di gestione particolare.
	VPS
	B
	E?
	 2-5
	WR
	V

	412
	ANPAFOR 
	Estensione e caratteristiche tipologiche degli arboreti e boschi da seme. 
	EK
	B
	E?
	 2-5
	S
	V

	413
	ANPAFOR 
	Composizione floristica delle stazioni forestali a fini conservativi. 
	EK
	SP
	E?
	 2-5
	S
	V

	414
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sugli ecosistemi forestali rappresentativi, rari e vulnerabili
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	415
	ANPAFOR 
	Variazioni nel numero e nella percentuale di specie minacciate in relazione al numero totale di specie forestali (tramite l’utilizzo di liste quali quella dell’IUCN, del Consiglio d’Europa o la Direttiva Habitat dell’UE).
	VPS
	SP
	E?
	 2-5
	WS
	V

	416
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulle specie minacciate. 
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	417
	ANPAFOR 
	Variazioni nella proporzione di stazioni gestite a fini conservativi o adibite a riserve genetiche; differenziazione tra specie autoctone e introdotte.
	EK
	SP
	E?
	 2-5
	WR
	V

	418
	ANPAFOR 
	Variazioni nella proporzione di boschi misti costituiti da 2–3 specie. 
	VP
	ES
	ES
	 2-5
	WS
	V

	419
	ANPAFOR 
	In relazione all’area totale in rinnovazione, proporzione dell’area annuale di rinnovazione naturale. 
	VP
	ES
	ES
	 2-5
	WS
	P

	420
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla biodiversità in foreste a destinazione produttiva.
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	421
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla capacità generale di mantenere le funzioni di protezione.
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	422
	ANPAFOR 
	Proporzione di superficie forestale gestita prevalentemente allo scopo della protezione del suolo.
	VP
	ES
	ES
	 2-5
	R
	P?

	423
	ANPAFOR 
	Erodibilità e altri fattori di rischio idrogeologico delle aree forestali. 
	EK
	AC
	E?
	 2-5
	S
	N

	424
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla prevenzione dell’erosione del suolo. 
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	425
	ANPAFOR 
	Proporzione di superficie forestale gestita a fini protettivi. 
	VP
	ES
	
	 2-5
	R
	P?


Indicatori da fonte ANPA – FOR - fine

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	426
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla capacità di mantenere l’effetto regimante della foresta.
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	427
	ANPAFOR 
	Incidenza percentuale del settore forestale sul Prodotto Interno Lordo. 
	IX
	U 
	U
	 2-5
	S
	?

	428
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla capacità di promuovere lo sviluppo del settore forestale.
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	429
	ANPAFOR 
	Aree ricreative: area di foresta con accesso per abitante, percentuale sull’area forestale totale.
	VP
	ES
	ES
	 2-5
	S
	?

	430
	ANPAFOR 
	Utilizzatori a fini turistico–ricreativi delle risorse forestali e relative superfici interessate 
	EK
	U
	U
	 2-5
	P
	P?

	431
	ANPAFOR 
	Occupazione indotta dalla presenza e da politiche di valorizzazione delle risorse forestali a fini turistico–ricreativi.
	VP
	U
	U
	 2-5
	R
	P

	432
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sui servizi ricreativi. 
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	433
	ANPAFOR 
	Variazioni nella percentuale di occupati nel settore forestale e nelle aree rurali (occupati in foresta, nelle utilizzazioni, nell’industria forestale).
	VP
	U
	U
	 2-5
	WS
	V

	434
	ANPAFOR 
	Operai forestali occupati da enti pubblici effettivamente addetti alle attività di settore, per tipologia di intervento.
	VP
	U
	U
	 2-5
	R
	P

	435
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulle misure occupazionali. 
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	436
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla ricerca ed educazione professionale.
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	437
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla capacità di diffondere la consapevolezza pubblica.
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	438
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla partecipazione pubblica. 
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	

	439
	ANPAFOR 
	Quadro legale–politico–amministrativo sulla capacità di tutela dei valori culturali. 
	EK
	U
	U
	 2-5
	R
	


INDICATORI DA FONTE ANPA –2000 NATURA E BIODIVERSITA’ 

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	440
	ANPA 2000 [NATURA E BIODIVERSITA']
	
	
	
	
	
	

	441
	ANPA00
	Distribuzione delle principali tipologie di habitat sul territorio nazionale
	VS
	H?
	E
	5
	S
	V

	442
	ANPA00
	Numero di specie protette da legislazione internazionale e nazionale presenti sul territorio italiano
	VP
	SP
	E
	5
	S
	P?

	443
	ANPA00
	Commercio internazionale specie in pericolo
	EK
	SP?
	SP
	 5-6
	D
	N

	444
	ANPA00
	Biodiversità per habitat
	EK
	B?
	E?
	 4-5
	S
	P 

	445
	ANPA00
	Stato di conservazione delle specie migratrici
	EK
	SP
	E?
	 2-5
	S
	P

	446
	ANPA00
	Biodiversità per specie
	EK
	SP
	E?
	 1-5
	S
	P

	447
	ANPA00
	Numero di razze di animali domestici in pericolo di estinzione
	VP
	SP
	SP
	 4-6
	S
	P?

	448
	ANPA00
	Quantità di organismi Geneticamente Modificati (OGM) suddivisi per tipologia emessi deliberatamente per unità di superficie
	VP?
	SP
	E?
	 3-5
	P
	N?

	449
	ANPA00
	Percentuale di area interessata da emissione deliberata di OGM su superficie comunale
	VP
	SP?
	E?
	3
	P
	N?

	450
	ANPA00
	Prossimità delle zone di emissione deliberata di OGM dalle AP Aree a protezione diretta
	VP
	SP?
	E?
	3
	S
	N?

	451
	ANPA00
	Potenziale di trasferimento e di scambio genetico degli OGM sperimentati con altri organismi
	EK
	SP
	E?
	 2-3
	S
	N?

	452
	ANPA00
	Localizzazione degli impianti di impiego confinato di Microrganismi Geneticamente Modificati (MGM) suddivisi per classe di impiego e volume di coltura prodotto
	EK
	SP?
	E?
	 3-5
	P
	N?

	453
	ANPA00
	Variazione dell'uso del suolo nelle zone costiere
	VP
	E
	E?
	 3-5
	WP
	N

	454
	ANPA00
	Espansione dei grandi carnivori
	EK
	SP
	E?
	 3-6
	WS
	Q?

	455
	ANPA00
	Status di tipi di habitat protetti
	EK
	H?
	E?
	 4-5
	S
	V

	456
	ANPA00
	Condizione e trend di alcune specie o gruppo di specie
	EK
	SP
	E?
	 1-6
	S, W
	V

	457
	ANPA00
	Stato di conservazione di alcune specie della fauna italiana
	EK
	SP
	E?
	5
	S
	V

	458
	ANPA00
	Densità e tendenza della popolazione di alcune specie della fauna italiana
	EK
	SP  
	E?
	5
	S, W
	V

	459
	ANPA00
	Numero e distribuzione di specie selvatiche geneticamente affini a piante coltivate
	EK
	SP
	E?
	 1-5
	S
	V

	460
	ANPA00
	Commercio di semi e piante
	EK
	OC
	U
	 4-6
	D
	Q?

	461
	ANPA00
	Numero di specie di Vertebrati protette
	VP
	SP
	E?
	 3-5
	S
	P?

	462
	ANPA00
	Numero di specie naturalizzate diventate invasive
	VP
	SP
	E?
	 4-5
	S
	N

	463
	ANPA00
	Fenomeni di ricolonizzazione del bosco in aree agricole marginali
	EK
	E
	E?
	 3-4
	WS
	N?

	464
	ANPA00
	Danni forestali da acidificazione
	EK
	ES
	E?
	 1-5
	I
	N

	465
	ANPA00
	Superficie forestale e variazioni di superficie (copertura forestale)
	VP
	ES
	E?
	 2-5
	S, W
	 ?

	466
	ANPA00
	Percentuale di territorio boscato sottoposto a gestione
	VP
	ES
	T
	 3-5
	S?
	 ?

	467
	ANPA00
	% di superficie boscata percorsa annualmente da incendi
	VP
	E
	ES
	 4-5
	S
	N

	468
	ANPA00
	Numero annuo di incendi per classe di superficie
	VP
	E
	ES
	 4-5
	P
	N

	469
	ANPA00
	Superficie percorsa annualmente da incendi per classe di superficie 
	VP
	E
	ES
	 4-5
	I
	N


Indicatori da fonte ANPA 2000 – fine

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	470
	ANPA00
	Aziende che aderiscono a misure agroambientali (Reg. CEE 2078-2080/92)
	VP
	T
	T
	 3-5
	R
	P

	471
	ANPA00
	Uso del suolo in agricoltura
	EK
	T
	T
	 3-5
	P
	V

	472
	ANPA00
	Cambiamenti di uso del suolo
	EK
	T
	E?
	 3-5
	WP
	V

	473
	ANPA00
	Stima dello sforzo di pesca per unità di sforzo
	EK
	B
	E?
	 4-5
	P
	 ?

	474
	ANPA00
	Fermo pesca
	EK
	U
	E?
	 4-5
	R
	 ?

	475
	ANPA00
	Aree destinate a set aside
	VP
	T
	E?
	 3-5
	R
	 ?

	476
	ANPA00
	Pressione venatoria
	EK
	U
	E?
	 3-5
	P
	N

	477
	ANPA00
	Controllo dell’attività venatoria
	EK
	U
	E?
	 3-5
	R
	 ?

	478
	ANPA00
	Ambiti territoriali di caccia
	EK
	T
	U
	 3-5
	P
	 ?

	479
	ANPA00
	Territorio cacciabile e territorio protetto
	EK
	T
	E?
	 3-5
	P
	 ?

	480
	ANPA00
	Mappa delle tipologie degli ambienti costieri e delle relative pressioni
	EK
	ES, AZ?
	E?
	 3-5
	S, P
	 ?

	481
	ANPA00
	Specie cacciabili e Convenzioni internazionali
	EK
	SP, AZ
	U
	 ?
	S, R
	 ?

	482
	ANPA00
	Operazioni di ripopolamento
	EK
	U
	E?
	 3-5
	R
	 ?

	483
	ANPA00
	Fruizione turistica
	EK
	U
	E?
	 3-5
	D
	 ?

	484
	ANPA00
	Superficie boscata percorsa da incendi e sua variazione
	VP
	ES
	E?
	 4-5
	I
	N

	485
	ANPA00
	Superficie media percorsa per ogni incendio boschivo
	VP
	ES
	E?
	 4-5
	I
	N

	486
	ANPA00
	Uso di fertilizzanti
	EK
	AC
	E?
	 2-5
	P
	?

	487
	ANPA00
	Uso di prodotti fitosanitari
	EK
	AC
	U
	 2-6
	P
	?

	488
	ANPA00
	Concentrazione di sostanze tossico-nocive nei prodotti fitosanitari
	VP
	AC
	U
	 4-5
	P
	N

	489
	ANPA00
	Eventi inquinanti importanti in mare
	VP?
	U?
	E?
	 4-6
	P
	N

	490
	ANPA00
	Concentrazione di azoto e fosforo nelle acque costiere
	VPS
	AC
	E?
	 4-5
	S
	N

	491
	ANPA00
	Miglioramento della qualità di balneazione per adeguamento alla direttiva UE 76/160/EEC
	EK
	AC
	U
	 4-5
	S
	P

	492
	ANPA00
	Funzione delle foreste
	EK
	ES
	E?
	 2-5
	S
	V

	493
	ANPA00
	Stato delle foreste naturali e seminaturali
	EK
	ES
	E?
	 2-5
	S
	V

	494
	ANPA00
	Variazioni nella produzione di biomassa di alcune specie agricole e forestali coltivate
	EK
	SP
	E?
	 1-5
	WS
	V

	495
	ANPA00
	Evoluzione del traffico nelle Alpi
	EK
	U
	U
	 4-5
	WP
	V

	496
	ANPA00
	Perdita di biodiversità
	EK
	SP
	E?
	 1-6
	WS
	N


INDICATORI DA FONTE RELAZIONE SULLO STATO DELL’AMBIENTE (TORINO) 

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	497
	RSA TO 99
	
	
	
	
	
	

	498
	RSATO
	Zone umide  (caratteristiche, estensione, distibuzione comunale)
	VPS
	ES
	E
	3
	S
	P

	499
	RSATO
	Superfici a bosco  (caratteristiche, estensione, distibuzione comunale)
	VPS
	ES
	E
	3
	S
	P

	500
	RSATO
	Parchi  (caratteristiche, estensione, distibuzione comunale)
	VPS
	T
	E?
	3
	R
	P

	501
	RSATO
	Biotipi (caratteristiche, estensione, distibuzione comunale)
	VPS
	E?
	E?
	3
	S
	P

	502
	RSA MO 99
	
	
	
	
	
	

	503
	RSAMO
	 % aree verdi su superficie territorio comunale
	VP
	E, T
	E?
	3
	S
	P

	504
	RSA RM 97
	
	
	
	
	
	

	505
	RSARM
	Parchi e aree protette
	VP
	T
	E?
	3
	R
	P

	506
	RSA GE 95
	
	
	
	
	
	

	507
	RSAGE
	 % parchi sul territorio comunale
	VP
	T
	E?
	3
	R
	P

	508
	RSAGE
	Composizione % della superficie forestale
	VPS
	B
	E?
	3
	S
	V


INDICATORI DA FONTE AMBIENTE ITALIA 2001

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	509
	AMBIENTE ITALIA 2001
	
	
	
	
	
	

	510
	AMBI01
	Deforestazione e aree protette
	EK
	ES
	E?
	 4-5
	P, R
	?

	511
	AMBI01
	Impronta ecologica nazionale
	IX 
	VAR
	E?
	5
	S
	N

	512
	AMBI01
	Eutrofizzazione dei laghi : evoluzione della concentrazione di fosfati e nitrati
	EK
	AC
	E?
	 2-5
	WS
	N

	513
	AMBI01
	Qualita' biologica dei fiumi (IBE)
	IX 
	B
	E?
	 2-5
	S
	P

	514
	AMBI01
	Fauna minacciata
	EK
	SP
	E?
	 1-6
	S
	P?

	515
	AMBI01
	Aree protette in Italia
	VP
	T
	E?
	5
	
	P

	516
	AMBI01
	Aree umide
	VP
	E
	E
	 3-5
	S
	P

	517
	AMBI01
	Deposizioni acide
	EK
	AC
	ES?
	 2-5
	S
	N

	518
	AMBI01
	Danneggiamento delle foreste
	EK
	ES
	E?
	 2-5
	S
	N

	519
	AMBI01
	Qualita' delle foreste : inquinamento da ozono
	EK
	AC
	E?
	 2-5
	S
	N

	520
	AMBI01
	Incendi forestali
	VP
	ES
	E?
	 4-5
	S
	N

	521
	AMBI01
	Aree  a rischio di erosione
	EK
	AC
	E?
	 3-5
	S
	N


INDICATORI DA FONTE JASINGHAUS

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	522
	JESINGHAUS
	
	
	
	
	
	

	523
	JES 
	Aree protette (perdite, danni, frammentazione)
	EK
	T
	E?
	 3-5
	R
	N

	524
	JES 
	Zone umide (perdite per drenaggio)
	VP
	ES
	ES
	 3-4
	A
	N

	525
	JES 
	Agricoltura intensiva
	EK
	T
	E?
	 3-5
	D
	N?

	526
	JES 
	Frammentazione di foreste e paesaggi
	EK
	E, PAE
	E
	 3-5
	I
	N

	527
	JES 
	Eliminazione di aree boschive naturali
	EK
	ES
	E
	 3-5
	I
	N

	528
	JES 
	Cambiamento di pratiche dell'agricoltura tradizionale
	EK
	U
	E?
	 3-5
	D
	N


INDICATORI DA FONTE VAS TORINO 2006

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	529
	VAS 2006
	
	
	
	
	
	
	

	530
	VASTO
	Tratti di corsi d’acqua ad idrologia critica per la vita (< DMV per almeno un mese all’anno)
	VP
	ES
	ES
	3
	S
	

	531
	VASTO
	Indice sintetico di pressione sull’ecomosaico
	IX 
	E 
	E 
	3
	P
	N

	532
	VASTO
	Aree impermeabilizzate
	VP
	AC
	E
	 3-4
	P
	N

	533
	VASTO
	Limite estivo delle nevi in quota
	VP
	AC
	E?
	 3-5
	S
	

	534
	VASTO
	Qualita’ floristica
	EK
	SP
	E?
	2
	S
	P

	535
	VASTO
	Qualita’ botanica di stazioni campione
	EK
	B
	E?
	1
	S
	P

	536
	VASTO
	Qualita’ faunistica di stazioni campione
	EK
	B
	E?
	1
	S
	P

	537
	VASTO
	Indice sintetico di valore dell’ecomosaico
	IX 
	E
	E
	3
	S
	P

	538
	VASTO
	Spese di integrazione ambientale
	VP
	U
	U
	 3-5
	R
	P?


INDICATORI DA FONTE FRAGSTAT

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	539
	FRAGSTAT
	
	
	
	
	
	

	540
	
	PATCH METRICS
	
	
	
	
	
	

	541
	
	Standard Deviations from the Class Mean
	
	
	
	
	
	 ?

	542
	
	Percentile of the Class Distribution
	
	
	
	
	
	 ?

	543
	
	Standard Deviations from the Landscape Mean
	
	
	
	
	
	 ?

	544
	
	Percentile of the Landscape Distribution
	
	
	
	
	
	 ?

	545
	
	CLASS METRICS
	
	
	
	
	
	

	546
	
	Mean
	
	
	
	
	
	

	547
	
	Area-weighted mean
	
	
	
	
	
	

	548
	
	Median
	
	
	
	
	
	

	549
	
	Range
	
	
	
	
	
	

	550
	
	LANDSCAPE METRICS
	
	
	
	
	
	

	551
	
	Mean
	
	
	
	
	
	

	552
	
	Area-weighted mean
	
	
	
	
	
	

	553
	
	Median
	
	
	
	
	
	

	554
	
	Range
	
	
	
	
	
	

	555
	FRAG 
	AREA/DENSITY/EDGE METRICS
	
	
	
	
	
	

	556
	FRAG 
	Patch Metrics
	
	
	
	
	
	

	557
	FRAG 
	Patch Areas
	VP
	E.C
	E
	2
	S
	

	558
	FRAG 
	Patch Perimeter
	VP
	E.C
	E
	2
	S
	

	559
	FRAG 
	Radius og Gyration
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	560
	FRAG 
	Class Metrics
	
	
	
	
	
	

	561
	FRAG 
	Total (Class) Area
	VP
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	562
	FRAG 
	Percentage of Landscape
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	563
	FRAG 
	Number of Patches
	VP
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	564
	FRAG 
	Patch Density
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	565
	FRAG 
	Total Edge
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	566
	FRAG 
	Edge Density
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	567
	FRAG 
	Ladscape Shape Index
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	568
	FRAG 
	Landscape metrics
	
	
	
	
	S
	

	569
	FRAG 
	Total Area
	VP
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	570
	FRAG 
	Number of Patches
	VP
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	571
	FRAG 
	Patch Density
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	572
	FRAG 
	Total Edge
	VP
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	573
	FRAG 
	Edge Density
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	574
	FRAG 
	Ladscape Shape Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	575
	FRAG 
	Largest Patch Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	576
	FRAG 
	SHAPE METRICS
	
	
	
	
	
	

	577
	FRAG 
	Patch Metrics
	
	
	
	
	
	

	578
	FRAG 
	Perimeter-Area Ratio
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	579
	FRAG 
	Shape Index
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	580
	FRAG 
	Fractal Dimension Index
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	581
	FRAG 
	Linearity Index
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	582
	FRAG 
	Related Circumscribing Square
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	583
	FRAG 
	Contiguity Index
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	


Indicatori da fonte FRAGSTAT - segue

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	584
	FRAG 
	Class Metrics
	
	
	
	
	
	

	585
	FRAG 
	Perimeter-Area Fractal Dimension
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	586
	FRAG 
	Landscape metrics
	
	
	
	
	
	

	587
	FRAG 
	Perimeter-Area Fractal Dimension
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	588
	FRAG 
	CORE AREA METRICS
	
	
	
	
	
	

	589
	FRAG 
	Patch Metrics
	
	
	
	
	
	

	590
	FRAG 
	Core Area  
	VP
	E.C
	E
	2
	S
	

	591
	FRAG 
	Number of Core Areas
	VP
	E.C
	E
	2
	S
	

	592
	FRAG 
	Core Area Index
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	593
	FRAG 
	Average Depth Index
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	594
	FRAG 
	Meximum Depth Index
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	595
	FRAG 
	Class Metrics
	
	
	
	
	
	

	596
	FRAG 
	Total Core Area
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	597
	FRAG 
	Core Area Percentage of Landscape
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	598
	FRAG 
	Number of Disjunct Core Areas
	VP
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	599
	FRAG 
	Disjunct Core Area Density
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	600
	FRAG 
	Landscape metrics
	
	
	
	
	
	

	601
	FRAG 
	Total Core Area
	
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	602
	FRAG 
	Number of Disjunct Core Areas
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	603
	FRAG 
	Disjunct Core Area Density
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	604
	FRAG 
	ISOLATION/PROXIMITY METRICS
	
	
	
	
	
	

	605
	FRAG 
	Patch Metrics
	
	
	
	
	
	

	606
	FRAG 
	Proximity Index
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	607
	FRAG 
	Similarity Index
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	608
	FRAG 
	Euclidean Nearest Neighbor Distance
	VP
	E.C
	E
	2
	S
	

	609
	FRAG 
	Functional Nearest Neighbor Distance
	VP
	E.C
	E
	2
	S
	

	610
	FRAG 
	CONTRAST METRICS
	
	
	
	
	
	

	611
	FRAG 
	Patch Metrics
	
	
	
	
	
	

	612
	FRAG 
	Edge Constrast Index
	IX
	E.C
	E
	2
	S
	

	613
	FRAG 
	Class Metrics
	
	
	
	
	
	

	614
	FRAG 
	Contrast-Weighted Index Density
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	615
	FRAG 
	Total Edge Contrast Index
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	616
	FRAG 
	Landscape metrics
	
	
	
	
	
	

	617
	FRAG 
	Contrast-Weighted Index Density
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	618
	FRAG 
	Total Edge Contrast Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	619
	FRAG 
	CONTAGION/INTERSPERSION METRICS
	
	
	
	
	
	

	620
	FRAG 
	Class Metrics
	
	
	
	
	
	

	621
	FRAG 
	Contagion 
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	622
	FRAG 
	Percentage of Like Adjacencies
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	623
	FRAG 
	Mass Fractal Dimension
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	624
	FRAG 
	Interspersion & Juxtaposition Index
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	625
	FRAG 
	Landscape metrics
	
	
	
	
	
	

	626
	FRAG 
	Contagion 
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	627
	FRAG 
	Percentage of Like Adjacencies
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	628
	FRAG 
	Interspersion & Juxtaposition Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	629
	FRAG 
	SUBDIVISION METRICS
	
	
	
	
	
	


Indicatori da fonte FRAGSTAT – fine

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	630
	FRAG 
	Class Metrics
	
	
	
	
	
	

	631
	FRAG 
	Landscape Division Index
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	632
	FRAG 
	Splitting Index
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	633
	FRAG 
	Effective Mesh Size
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	634
	FRAG 
	Landscape metrics
	
	
	
	
	
	

	635
	FRAG 
	Landscape Division Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	636
	FRAG 
	Splitting Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	637
	FRAG 
	Effective Mesh Size
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	638
	FRAG 
	CONNECTIVITY METRICS
	
	
	
	
	
	

	639
	FRAG 
	Class Metrics
	
	
	
	
	
	

	640
	FRAG 
	Patch Cohesion Index
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	641
	FRAG 
	Connectance Index
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	642
	FRAG 
	Traversability Index
	IX
	ES.C
	ES
	 3-4
	S
	

	643
	FRAG 
	Landscape metrics
	
	
	
	
	
	

	644
	FRAG 
	Patch Cohesion Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	645
	FRAG 
	Connectance Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	646
	FRAG 
	Traversability Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	647
	FRAG 
	DIVERSITY METRICS
	
	
	
	
	
	

	648
	FRAG 
	Landscape metrics
	
	
	
	
	
	

	649
	FRAG 
	Patch Richness
	VP
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	650
	FRAG 
	Patch Richness Density
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	651
	FRAG 
	Relative Patch Richness
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	652
	FRAG 
	Shannon's Diversity Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	653
	FRAG 
	Simpson's Diversity Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	654
	FRAG 
	Modified Simpson's Diversity Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	655
	FRAG 
	Shannon's Evenness Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	656
	FRAG 
	Simpson's Evenness Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	657
	FRAG 
	Modified Simpson's Evenness Index
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	


INDICATORI DA FONTE FARINA

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	658
	FARINA 2001
	
	
	
	
	
	

	659
	FAR 
	Ricchezza specifica
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	660
	FAR 
	Densita’ specifica
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	661
	FAR 
	Indice di diversita’ di Margalef (1958)
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	662
	FAR 
	Indice di diversita’ di Menhinich (1964)
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	663
	FAR 
	Indice di diversita’ di Simpson 
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	664
	FAR 
	Indice di diversita’ di Shannon (1948)
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	665
	FAR 
	Evenness di Pielou (1975,1977)
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	666
	FAR 
	Evenness di Sheldon (1969)
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	667
	FAR 
	Evenness di Heip (1974)
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	668
	FAR 
	Evenness di Hill (1973)
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	669
	FAR 
	Indice di spazialita’
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	670
	FAR 
	Indice di dispersione spaziale (Johnson, Zimmer 1985)
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	671
	FAR 
	Indice di connettivita’ di Konig
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	672
	FAR 
	Indice di accessibilita’
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	673
	FAR 
	Indice beta di connettivita’ della rete
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	674
	FAR 
	Indice gamma di connettivita’ della rete
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	675
	FAR 
	Numero di loops
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	676
	FAR 
	Indice alpha di connettivita’ della rete
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	677
	FAR 
	Indice di dispersione di Shimbel
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	678
	FAR 
	Rapporto area perimetro Is1
	VP
	E.C
	E
	2
	S
	

	679
	FAR 
	Rapporto area perimetro Is2
	VP
	E.C
	E
	2
	S
	

	680
	FAR 
	Rapporto area perimetro semplificato
	VP
	E.C
	E
	2
	S
	

	681
	FAR 
	Irregolarita’ del perimetro
	VP
	E.C
	E
	2
	S
	

	682
	FAR 
	Densita’ di patch
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	683
	FAR 
	Dimensione media delle patches
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	684
	FAR 
	Dimensione media di tutte le patches del mosaico ambientale
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	685
	FAR 
	Indice della patch di maggiori dimensioni
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	686
	FAR 
	Lunghezza compelssiva dei margini
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	687
	FAR 
	Indice di contrasto dei margini
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	688
	FAR 
	Atra centrale (core) complessiva
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	689
	FAR 
	Indice di area core relativa
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	690
	FAR 
	Distanza media delle adiacenze
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	691
	FAR 
	Interdispersione
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	692
	FAR 
	Contagio
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	693
	FAR 
	Secondo momento angolare
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	694
	FAR 
	Somma ponderata delle probabilita’ di co-occorrenza
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	695
	FAR 
	Indice di dispersione
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	696
	FAR 
	Indice di aggregazione “clumping”
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	697
	FAR 
	Indice di Green
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	698
	FAR 
	Indice di Lloyd
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	699
	FAR 
	Indice di Morisita
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	700
	FAR 
	Blocked-Quadrat Method
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	701
	FAR 
	Two-term Local Quadrat Variance (TTLQV)
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	


Indicatori da fonte FARINA - segue

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	702
	FAR 
	Paired Quadrat Method (PQV)
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	703
	FAR 
	Distanza euclidea quadratica (SED
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	704
	FAR 
	Test K di Ripley
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	705
	FAR 
	Test K12 di Ripley
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	706
	FAR 
	Indice I di Moran
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	707
	FAR 
	Indice c di Geary
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	708
	FAR 
	Variogrammi
	IX
	ECM.C
	ECM
	 3-4
	S
	

	709
	FAR 
	FATTORI PER LA VALUTAZIONE DELL'INTEGRITA' DELL'HABITAT
	
	
	
	
	
	

	710
	FAR 
	Condizioni fisico-chimiche
	
	
	
	
	
	

	711
	FAR 
	Temperatura
	VP
	A.C
	H
	 1-2
	S
	V

	712
	FAR 
	pH
	VP
	A.C
	H
	 1-2
	S
	V

	713
	FAR 
	Esposizione
	VP
	A.C
	H
	 1-2
	S
	V

	714
	FAR 
	Nutrienti
	VS
	A.C
	H
	 1-2
	S
	V

	715
	FAR 
	Salinita' 
	VP
	A.C
	H
	 1-2
	S
	V

	716
	FAR 
	Precipitazioni (T : ambienti terrestri)
	VP
	A.C
	H
	 1-2
	S
	V

	717
	FAR 
	Ossigeno (A : ambienti acquatici)
	VP
	A.C
	H
	 1-2
	S
	P

	718
	FAR 
	Contaminanti
	VS
	A.C
	H
	 1-2
	S
	N

	719
	FAR 
	Componenti trofiche
	
	
	
	
	
	

	720
	FAR 
	Tipi di risorse
	VS
	B
	H
	 2-3
	S
	V

	721
	FAR 
	Produttivita'
	VP
	B
	H
	 2-3
	S
	V

	722
	FAR 
	Dimensione delle particelle di cibo
	VP
	B
	H
	 2-3
	S
	V

	723
	FAR 
	Contenuto energetico del cibo
	VP
	B
	H
	 2-3
	S
	V

	724
	FAR 
	Distribuzione spaziale del cibo
	IX
	B
	H
	 2-3
	S
	V

	725
	FAR 
	Efficienza nel trasferimento dell'energia
	IX
	B
	H
	 2-3
	S
	V

	726
	FAR 
	Struttura dell'habitat
	
	
	
	
	
	

	727
	FAR 
	Complessita' spaziale
	IX
	A.C
	H
	 2-3
	S
	V

	728
	FAR 
	Rifugi e ricoveri
	IX
	A.C
	H
	 2-3
	S
	V

	729
	FAR 
	Topografia (T)
	IX
	A.C
	H
	 2-3
	S
	V

	730
	FAR 
	Composizione del suolo (T)
	IX
	A.C
	H
	 2-3
	S
	V

	731
	FAR 
	Altezza della vegetazione
	VP
	B
	H
	 2-3
	S
	V

	732
	FAR 
	Forma della vegetazione (T)
	IX
	B
	H
	 2-3
	S
	V

	733
	FAR 
	Forma del bacino e del letto (A)
	IX
	A.C
	H
	 2-3
	S
	V

	734
	FAR 
	Composizione del substrato (A)
	IX
	A.C
	H
	 2-3
	S
	V

	735
	FAR 
	Profondita' delle acque (A)
	VP
	A.C
	H
	 2-3
	S
	V

	736
	FAR 
	Velocita' della corrente (A)
	VP
	A.C
	H
	 2-3
	S
	V

	737
	FAR 
	Variazione temporale
	
	
	
	
	
	

	738
	FAR 
	Diurna
	VP
	A.C
	H
	 2-3
	WS
	V

	739
	FAR 
	Stagionale
	VP
	A.C
	H
	 2-3
	WS
	V

	740
	FAR 
	Annuale
	VP
	A.C
	H
	 2-3
	WS
	V

	741
	FAR 
	Predittivita'
	IX
	A.C
	H
	 2-3
	WS
	V

	742
	FAR 
	Tempo (atmosferico) (T)
	VP
	A.C
	H
	 2-3
	S
	V

	743
	FAR 
	Regime di deflusso (A)
	IX
	A.C
	H
	 2-3
	S
	V

	744
	FAR 
	Interazioni biotiche
	
	
	
	
	
	

	745
	FAR 
	Competizione
	IX
	B.C
	H
	  2-3
	S
	V

	746
	FAR 
	Parassitismo
	IX
	B.C
	H
	  2-3
	S
	V

	747
	FAR 
	Predazione
	IX
	B.C
	H
	  2-3
	S
	V


Indicatori da fonte FARINA - fine

	N
	Fonte
	INDICATORE
	D
	NI
	EI
	S
	C
	V

	748
	FAR 
	Malattie
	IX
	B.C
	H
	  2-3
	S
	N

	749
	FAR 
	Mutualismo
	IX
	B.C
	H
	  2-3
	S
	V

	750
	FAR 
	Coevoluzione
	IX
	B.C
	H
	  2-3
	S
	V

	751
	FAR 
	Indicazioni di processo
	
	
	
	
	
	

	752
	FAR 
	Integrita'
	IX
	E.C 
	E 
	 2-4 
	S
	P

	753
	FAR 
	Frammentazione
	IX
	E.C 
	E 
	 2-4 
	S
	N

	754
	FAR 
	Resilienza e resistenza
	IX
	E.C 
	E 
	 2-4 
	S
	P

	755
	FAR 
	Disturbo
	IX
	E.C 
	E 
	 2-4 
	S
	N

	756
	FAR 
	Indicatori di salute del paesaggio
	
	
	
	
	
	

	757
	FAR 
	Vigore
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	P

	758
	FAR 
	Organizzazione
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	P

	759
	FAR 
	Resilienza  
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	P

	760
	FAR 
	Frammentazione degli habitat
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	N

	761
	FAR 
	Livello di deforestazione
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	P

	762
	FAR 
	Superficie coperta da vegetazione
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	P

	763
	FAR 
	Livello di urbanizzazione
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	N

	764
	FAR 
	Quantita' di barriere architettoniche
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	N

	765
	FAR 
	Accuratezza nella gestione dei paesaggi culturali
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	P

	766
	FAR 
	Specie rare e minacciate
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	P

	767
	FAR 
	Proprieta' scalari
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	V

	768
	FAR 
	Sistemi effimeri
	IX
	ECM.C
	ECM
	 2-4 
	S
	P
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2

